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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA DEL 24 GENNAIO 2012
Il dottor Chevallard riferisce che in data 17 febbraio 2012 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Comitato dei Segretari Generali tenutasi lo scorso 24 gennaio per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali conviene di approvare il verbale in oggetto. 

2) ACCORDO DI PROGRAMMA: AGGIORNAMENTO SU PROGRAMMA DI ATTIVITA’ 2012 PER I TRE ASSI
Il dottor Chevallard dopo aver aggiornato il Comitato circa lo sviluppo dei rapporti con la Regione Lombardia in merito all’Accordo di Programma, invita i referenti di Unioncamere ad illustrare le proposte di Programma di attività 2012 per ognuno dei tre Assi; fermo restando che il Programma è in discussione nei tre specifici Comitati Tecnici di Gestione e sarà verificato dalla Segreteria Tecnica dell’AdP e quindi sottoposto al Collegio di Indirizzo e Sorveglianza. 
Il dottor Rodeschini riferisce che per i progetti principali e di maggior consistenza anche economica si chiede una prima valutazione e condivisione di massima da parte dei Segretari Generali; a fronte dell’approvazione da parte del Collegio si provvederà poi nelle prossime settimane a definire i singoli progetti ed a verificare l’adesione delle singole Camere.
Il Programma di massima è costruito anche sulla base delle priorità indicate dagli Organi di Unioncamere Lombardia in particolare nelle Linee Programmatiche approvate dal Consiglio per il 2012.
Particolare attenzione viene posta ai temi del credito e dell’internazionalizzazione. 

Ciò premesso, passa alla illustrazione di una serie di slides di sintesi sullo stato di avanzamento dei tre Assi – allegato 1 - ed in particolare riferisce che:

Asse 1 – Competitività delle Imprese – Referenti: dottor Rodeschini e dottor Montalbetti

Il Programma di attività 2012 dell’Asse all’esame del prossimo CTG prevede interventi in tema di: internazionalizzazione, Innovazione, Credito e Reti.
In particolare le iniziative in tema di internazionalizzazione sono relativa a:

· Bando Voucher Internazionalizzazione – per il quale andrà effettuata  anche all’intero del sistema camerale una riflessione circa lo strumento del voucher quale modalità migliore per soddisfare le esigenze delle imprese, si riferisce che le risorse previste, per le quali si chiede come tutte le misure a valere sull’AdP conferma alle Camere per i rispettivi stanziamenti, risorse pari a euro 4,740 milioni da parte del Sistema camerale ed euro 0,70 milioni da parte di Regione, con possibilità di loro incremento di ulteriore 2 milioni a fronte dell’adesione da parte del Sistema camerale, per pari importo ad un'altra iniziativa in tema di credito proposta dalla Regione sempre finalizzata al tema internazionalizzazione e denominata “Credito Adesso”;

· Fondo di garanzia per l’internazionalizzazione delle pmi: per il quale è previsto un finanziamento di 6 milion idi euro a carico del Sistema camerale. In particolare si tratta di un progetto messo a punto con il contributo del Consorzio camerale per il credito e la finanza, che prevede modalità operative simili a quelle del progetto Confiducia, ma mirato alle aziende che già operano sui mercati internazionali per sostenere il loro livello di competitività. Il progetto, potenzialmente, facendo leva su un fondo di  6 milioni di euro, potrebbe consentire l’erogazione di finanziamenti a favore delle imprese per un totale stimato di 300 milioni di euro. 
· Lombardia Point e Lombardia Business: si tratta di proseguire nello sviluppo del Progetto da anni avviato e gradito alle imprese;

· Costituzione del Fondo Rotativo “Credito Adesso”: nuova iniziativa proposta dalla Regione, disposta a finanziarlo con 21 milioni di euro e per la quale viene chiesta la partecipazione del Sistema camerale anche in termini economici per un ammontare di 2 milioni di euro.

Per quanto riguarda le iniziative in tema di Innovazione le iniziative previste sono:
· Nuovo Bando voucher Innovazione: risorse previste 5,2 milioni di euro ripartite al 50% tra Regione e Sistema camerale;
· Costituzione Fondo innovazione terziario: intervento proposto dalla Regione e destinato al settore commercio e servizi;
· Nuova edizione progetti E.Securety e New Tech;
· Meet media Guro: iniziativa proposta dalla Camera di Milano;
· Ricerca Ambrosetti: iniziativa richiesta dalla Regione disposta per assegnare ad un primario istituto di ricerca uno studio finalizzato ad approfondire le tematiche legate alla competitività pre-commerciale. Costi previsti 500 mila euro a carico della regione e 100 mila euro a carico del Sistema camerale. Al riguardo il Comitato dei Segretari Generali esprime perplessità alla proposta e non ritiene opportuno prevedere tale iniziativa all’interno dell’Adp. La proposta potrà essere presentata alle singole camere per verificare un loro diretto interesse a partecipare alla sua realizzazione. 

Con riferimento al tema Credito le iniziative previste sono: 

· Costituzione del Fondo Rotativo “Credito Adesso – v. quanto sopra riportato in tema di internazionalizzazione 
· Supporto alla attività dei Confidi di 1° livello – al riguardo andranno valorizzate in Adp tutte le risorse che il sistema camerale annualmente destina ad interventi a favore dei Condifi (nel 2011 quasi 11 milioni di euro). Per questa misura sono ora previsti 8 milioni di euro da parte del Sistema camerale ed al riguardo andrà definita una politica di interventi quanto più possibile condivisa tra le Camere. 
Con riferimento alla quarta priorità dell’Asse 1 dell’Adp relativa al tema delle Reti, queste le iniziative finora previste nel Programma di attività 2012: 
· Costituzione reti di comparto commercio, turismo e servizi – risorse previste: 2 milioni da parte del Sistema camerale e 3 milioni da parte della Regione Lombardia. Al riguardo si coglie l’occasione per riferire come di fatto questa misura sia riferibile alla misura 3 del progetto Ergon. Le misure 1 e 2 si sono chiuse positivamente. Al riguardo il dottor Montalbetti invierà alle Camere oltre al Bando di questa nuova misura 3, anche gli esiti delle misure 1 e 2. 
Con riferimento alla nuova misura 3 del Bando Ergon il dottor Bonat chiede di verificare se è prevedibile a favore delle imprese dei territori montani (Sondrio), come avviene per altre misure, la possibilità di ottenere risorse a fondo perduto (nella misura del 50%), condizione al momento non contemplata dal Bando in oggetto.
Asse 2 – Attrattività e competitività dei territori - Referente dottor Valentini

Il Comitato Tecnico di Gestione nella seduta del 10 febbraio ha già approvato per il Programma di attività 2012 le seguenti iniziative, definendone anche l’ipotesi delle relative risorse economiche a carico di Regione e Sistema camerale– v. slides allegato 1:
· Valorizzazione IGT Terre lariane;
· Vinitaly;
· Entra in Valtellina 3 (rifinanziamento);
· Progetti di eccellenza – DMO Valtellina;
· Progetti di eccellenza – Eccellenza del Garda.
Viene inoltre presentato il calendario dei prossimi incontri previsti per il CTG del’Asse 2 del’AdP.
Asse 3 – Microimpresa e Artigianato - Referente dottor Valente

Per l’Asse 3 sono previsti i seguenti principali interventi: 
Progetti di Sistema: 

· Monitoraggio sistema economico – congiuntura artigianato;

· Cruscotto attuazione Small Business Act in Lombardia;
· Diffusione della Responsabilità Sociale – al riguardo il Comitato dei Segretari Generali esprime alcune perplessità circa la prosecuzione di tale iniziativa ritenuta non di interesse prioritario da parte delle imprese in questo particolare momento di crisi economica; le imprese paiono infatti più interessate a misure e risorse per favorire il sostegno al credito e all’internazionalizzazione;

· E-merging – nuove piattaforme di ausilio alle imprese nella gestione della sicurezza sul lavoro : progetto proposto dalla Regione. In particolare il progetto, sviluppato con il Politecnico, nasce da una prima sperimentazione presso circa 40 imprese del territorio lecchese. L’iniziativa il cui costo è stimato in euro 900 mila è cofinanziata da Inail al 50% e la Regione chiede che il Sistema camerale valuti l’opportunità di finanziare il restante 50%. Al riguardo anche per questa iniziativa il Comitato dei Segretari Generali esprime perplessità circa la sua effettiva ricaduta sul sistema imprese, proponendo di valutare in alternativa di prevedere le risorse previste per questa iniziativa (da parte del Sistema camerale euro 450 mila) a favore del progetto “Dote a sostegno all’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro sotto riportato;
· Iniziative per l’Anno Internazionale della Cooperazione. 
Sostegno all’imprenditoria
· Misura di sostegno del consolidamento e dello sviluppo delle micro e piccole imprese lombarde;

· Dote sostegno all’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro;

· Interventi a favore delle imprese previsti dall’Asse 1.

Sviluppo di iniziative già approvate nel 2011:

· Invest in Lombardy;

· Attrattività nuovi insediamenti di imprese – Programma Aster;

· Responsabilità Sociale di Impresa: Persone, Mercati, Territorio.

Ciò premesso il dottor Chevallard coglie l’occasione per ricordare che tra le priorità del Sistema camerale per il 2012, in accordo con la Giunta Esecutiva e la Giunta, rientrano i temi:

· Credito

· Servizi associati

· internazionalizzazione 

· innovazione

· Expo’ (già previsto, come concordato, un primo incontro di confronto con l’Amministratore Delegato di Expo’ 2015, dottor Giuseppe Sala, in occasione della Giunta del 29 febbraio 2012)
Questi temi stessi saranno pertanto oggetto di ampia riflessione anche all’interno del Comitato dei Segretari Generali, per definire le più adeguate progettualità da sottoporre alla attenzione degli Organi statutari nelle loro prossime sedute.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, concordando con quanto esposto in narrativa ed esprimendo apprezzamento, prende atto. 

3) Expò 2015: indicazioni e proposte  per la Giunta del 29 febbraio (incontro con dottor Sala)

Il dottor Chevallard ricorda che al prossimo incontro di Giunta previsto per il 29 febbraio è stato invitato a partecipare anche del dottor Giuseppe Sala, Amministratore Delegato di Expo’ 2015, per un aggiornamento sullo stato dell’arte relativo alla realizzazione del grande evento e per individuare possibili forme di collaborazione/partecipazione alla miglior riuscita di questa esposizione mondiale, cogliendo l’occasione per portare valore aggiunto ai territori e al sistema delle imprese.

Ciò premesso, sottolinea come il 2012 è l’anno in cui sarà data particolare enfasi al percorso di avvicinamento all’Expo ed alla sua preparazione, all’impatto sullo sviluppo economico territoriale, alla conoscenza ed alla facilitazione dell’incontro tra la committenza e le imprese lombarde per i grandi progetti infrastrutturali.

Per le Camere di Commercio lombarde, l’Expo può rappresentare non solo un’opportunità per favorire la partecipazione delle imprese alle opere direttamente o indirettamente collegate alla manifestazione, ma più in generale per contribuire all’accoglienza degli operatori prima e dei visitatori durante l’evento o avviare iniziative di attrattività degli investimenti “sfruttando” la presenza di oltre 140 Paesi partecipanti. Expo’ rappresenterà soprattutto anche una grande opportunità per promuovere la progettualità delle filiere maggiormente coinvolte dal tema di fondo dell’Expo “nutrire il pianeta”: salute, alimentazione e benessere, attraverso processi di innovazione tecnologica e organizzativa che rappresentano la sfida per le eccellenze lombarde (produzioni, tecnologie, ricerca) e l’occasione di un ulteriore salto di qualità nello scenario della competitività internazionale.

Il Sistema camerale lombardo, con il coordinamento e la collaborazione della Camera di Commercio di Milano, potrebbe dialogare in maniera efficace con la società EXPO 2015 e farsi promotore di iniziative di territorio o di sistema a supporto dell’evento.

Si chiede pertanto ai Segretari Generali di valutare l’opportunità di costituire un Gruppo di lavoro permanente che affronti in modo sistematico la tematica di Expò e la sua possibile ricaduta sui territori. Il referente di Unioncamere per questo nuovo Gruppo di lavoro proposto sarà il dottor Roberto Valente, presente in sala, Responsabile della Funzione Sviluppo dell’Unione Regionale.
A fronte delle possibili linee di azione sopra delineate per le quali il Sistema camerale potrebbe attivarsi, - in sintesi: divulgazione appalti, accoglienza, promozione della filiera agroalimentare e dei centri di ricerca, promozione delle eccellenze lombarde - si apre un dibattito nel quale il dottor Ziletti ritiene che il Sistema camerale debba comunque attivarsi per individuare interventi che sappiano anche valorizzare al massimo le imprese del territorio regionale, questo è anche ciò che i sistemi associativi auspicano a livello locale. A suo avviso qualora dall’incontro con il dottor Sala non emergessero particolare richieste  dovrebbe essere lo stesso Sistema camerale a proporre interventi di interesse per la promozione del territorio regionale e delle sue eccellenze. 

Il dottor Prati concorda con quanto sopra e ribadisce la richiesta di intervento al Sistema camerale, emergente da parte dei livelli associativi locali, per promuovere le imprese del territorio in vista di Expo’ 2015.
Il dottor Bonat, convenendo con quanto sopra esposto, ritiene che Expo’ meriti una particolare attenzione da parte delle Camere e comunica che la Camera di Sondrio, insieme alla Provincia, è in procinto di assegnare ad una apposita struttura l’incarico di informare le due Amministrazioni circa le opportunità che potranno derivare da Expo’ in termini di: partecipazione ad appalti da parte delle imprese del territorio, promozione turistica, accoglienza, promozione produzioni locali. 
Il dottor Mattioni ritiene che il Sistema camerale debba mettere a punto e presentare una propria progettualità finanziata con proprie risorse, tesa a valorizzare i territori e le sue eccellenze. In occasione del periodo espositivo si potrà poi prevedere anche la presenza di imprese lombarde all’interno della Sezione Lombardia. 

La dottoressa Pasinetti concordando con le prime linee di azione previste per il sistema camerale così come sopra richiamato, ritiene che a livello locale vadano riprese le Intese a suo tempo assunte anche tra Province ed Expo’ 2015 spa. Oltre a ciò, riferisce che il Polo Tecnologico Padano (partecipato dalle Camere di Commercio di Lodi e di Milano) ha già avviato una costruttiva collaborazione con la società Expo’ 2015 per assicurare, anche dal punto di vista genomico dei prodotti, un alto livello scientifico all’evento. Oltre a ciò, il Polo Tecnologico Padano è stato individuato dalla Regione Lombardia come capofila di un nuovo Bando che la Regione intende aprire per la costruzione di Distretti tecnologici avanzati. Al riguardo la Camera di Lodi si riserva di presentare nei prossimi giorni alla Camere lombarde l’iniziativa, auspicando la loro collaborazione in termini di diffusione della stessa a livello locale.
Alla luce di quanto sopra esposto il Comitato dei Segretari Generali condivide l’opportunità di costituire il nuovo Gruppo di lavoro intercamerale per affrontare le tematiche legate allo sviluppo di azioni da parte del Sistema camerale in vista di Expo’ 2015. Per consentire la sua prossima convocazione i Segretari Generali comunicheranno al dottor Valente dell’Unione Regionale i propri referenti. 

Sugli esiti dei lavori del Gruppo sarà poi aggiornato il Comitato nei prossimi incontri. 

4) Servizi associati per il Sistema camerale lombardo: alcune PRIME proposte 
Il dottor Chevallard ricorda che favorire lo sviluppo di attività associate fra le Camere lombarde è fra le priorità esplicite delle attività dell’Unione per il 2012. 
Al riguardo invita il dottor Rodeschini a presentare un primo approccio finalizzato da un lato a definire su quali funzioni camerali agire prioritariamente e con quali “modelli”, dall’altro ad identificare concrete e specifiche attività per le quali si propone un approccio comune e coordinato, teso sia al recupero di efficienza (minori costi, limitazione delle duplicazioni, economie di scala, ecc.) che ad una maggiore efficacia di alcuni servizi rivolti alle imprese. 

Ciò premesso, il dottor Rodeschini presenta la dottoressa Oriana Mottadelli, presente in sala, quale referente di Unioncamere Lombardia della Funzione Semplificazione e Servizi Associati con la quale è stato messo a punto un primo documento di base – v. slides in allegato 2 - sul tema, per recepire utili spunti e osservazioni da parte del Comitato per impostare una attività progettuale condivisa.

Passa quindi alla illustrazione del documento riferendo che l’analisi per individuare i servizi da potersi gestire in forma associata è partita dall’esame delle principali funzioni svolte dalle Camere, ripartendole su due variabili: l’efficienza, con conseguenti possibili economia di scala più legate a funzioni interne alle Camere; e l’efficacia prevedendo la possibilità di gestire in forma associata iniziative a forte valore strategico per lo sviluppo del ruolo esercitato sul territorio dalle Camere.
Oltre a ciò, presenta quattro possibili modelli organizzativi per la gestione di servizi associati: modello di coordinamento; modello capofila per funione; modello di area, modello di centralizzazione ed alcune prime ipotesi di prime possibili funzioni/attività da potersi gestire in forma associata tra Camere in tema assistenza legale, approvvigionamenti, diritto annuo, promozione Bandi, Sistemi informativi.

Su questa prima presentazione si chiede ai Segretari Generali di esprimere le loro considerazioni per verificare su quale attività iniziare ad operare per prevedere una concreta prima sperimentazione.
Al riguardo si apre una discussione nella quale il dottor Temperelli, esprimendo apprezzamento per la presentazione del tema, ritiene peraltro necessario che, in questo particolare momento di crisi economica e di tagli alle spese, l’attenzione vada concentrata prevalentemente su interventi tesi al recupero di efficienza e risparmi della spesa pubblica. Al riguardo propone che si possa giungere alla presentazione delle funzioni/attività previste, per una gestione in forma associata, insieme alla stima dei risparmi complessivi ipotizzabili. Alla luce di queste informazioni si potranno meglio identificare le funzioni da svolgere in forma associata tra Camere,

Il dottor Bonat concorda con la posizione del dottor Temperelli e ritiene che tra i modelli organizzativi possa essere previsto anche un quinto modello, legato alla centralizzazione e sviluppo diretto della funzione, dove l’Unione Regionale si dovrebbe assumere il compito di gestire in forma diretta l’intero servizio e assicurare il risultato alle Camere, senza che queste debbano dedicare personale alla funzione. Questo potrebbe essere una nuova modalità organizzativa per la gestione del Servizio legislativo. 

La dottoressa Pasinetti, concordando con quanto sopra esposto, esprime condivisione alla possibilità di gestione di servizi in forma associata ed auspica che tra questi possano rientrare anche i servizi degli UPM. 

Il dottor Rodeschini invita infine i Segretari Generali a segnalare all’Unione Regionale i Servizi ritenuti maggiormente interessanti per una loro eventuale gestione in forma associata. Su questa base Unioncamere approfondirà ulteriormente l’analisi delle modalità organizzative e di gestione più idonea per i “Servizi associati” indicati, presentando nuove proposte accompagnate da una stima delle possibili economie di scala (in termini di risorse umane e/o finanziarie). 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo condivisione a quanto esposto in narrativa, si riserva di esaminare nuovamente l’argomento, a fronte degli approfondimenti necessari e richiesti. 

5) Promozione del comparto agroalimentare
Il dottor Chevallard riferisce che il progetto di promozione dei prodotti agroalimentari in Nord America, realizzato nel 2010 e 2011 attraverso la partnership tra il Sistema camerale e la Regione Lombardia, ha consentito di sviluppare un innovativo e positivo “format” di intervento in grado di accompagnare e supportare nel loro processo di internazionalizzazione le 94 imprese lombarde partecipanti. 

Le azioni previste dal progetto, che vede quale soggetto attuatore in collaborazione con le Camere di Commercio lombarde aderenti, l’Azienda Speciale Promos, si concluderanno nel prossimo mese di maggio e vedranno la  realizzazione di numerose iniziative promozionali sia in Stati Uniti/Canada che in Lombardia. I positivi riscontri hanno evidenziato l’opportunità di proseguire nelle attività intraprese anche nel corso del 2012, dando così continuità alla strategia attuata e facendo tesoro dell’esperienza maturata nel biennio precedente che ha consentito di rendere l’esperienza replicabile anche su altri mercati stranieri.

In quest’ottica, è stata elaborata una proposta di “Programma agroalimentare  2012” - allegato 3 - che incrementa e valorizza gli elementi di novità progettuali e metodologici emersi nelle passate edizioni affiancando al paese target (Nord America) anche altri mercati quali Russia, Brasile e Cina.

Le attività 2012 permetteranno così di proseguire nelle azioni intraprese  effettuando al contempo specifiche azioni su nuovi Paesi, estendendo le opportunità a nuove imprese lombarde. E’ prevista inoltre una sperimentazione di utilizzo di piattaforme logistiche per le esportazioni (PPTT) ed il supporto alle imprese relativamente alle certificazioni anche attraverso la definizione di servizi dedicati da realizzarsi con la collaborazione della DG Sanità.
Le iniziative previste per il 2012, oltre a quelle formative e di assistenza, saranno: 
· missione imprenditoriale a Calgary in Canada (16/19 aprile);
· incoming USA e Canada (14/16 maggio);
· incoming dai paesi target (14 e 16 maggio 2012);
· Missione Cina – Shanghai - (3–6 giugno 2012): missione imprenditoriale incontri d’affari, educational tour, promozione dei prodotti lombardi;
· Summer Fancy food – Washington - (17-19 giugno): collettiva imprenditoriale alla manifestazione, allestimento stand ed assistenza;

· World food – Mosca – (17-19 settembre): collettiva imprenditoriale  alla manifestazione, allestimento stand ed assistenza;

· Missione Brasile – San Paolo - (1–5 ottobre 2012): missione imprenditoriale, incontri d’affari, educational tour, promozione dei prodotti lombardi;

· Incoming dai paesi target (24/26 ottobre oppure 22/24 ottobre 2012);
· Missione Russia – Mosca- (4–6 novembre 2012): missione imprenditoriale, incontri d’affari, educational tour, promozione dei prodotti lombardi;
· Food Hospitality – Cina – Guangzhou - (30 novembre–1dicembre 2012): collettiva imprenditoriale alla manifestazione, allestimento stand ed assistenza.

Il costo complessivo del progetto è stimato in € 450.000,00, di cui € 50.000,00 saranno versati direttamente al soggetto attuatore (Promos) dalle imprese partecipanti. La Regione Lombardia, con delibera n. 2425 del 26 ottobre 2011, ha stanziato per l’edizione 2012 del programma la somma di € 200.000,00, mentre Unioncamere Lombardia ha previsto nel proprio budget per le azioni di start up la somma di € 100.000,00. 

Si invita pertanto il Comitato dei Segretari Generali ad esprimere il proprio parere sulla prosecuzione del “Programma di promozione dell’agroalimentare lombardo”,  già inserito nel Programma Operativo 2012 approvato dalla Giunta lo scorso 13 dicembre e sulla disponibilità delle Camere stesse a sostenere l’impegno economico per i restanti € 100.000,00.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali condivide la proposta presentata circa la prosecuzione del Programma di Promozione dell’agroalimentare lombardo 2012, così come esposto in narrativa. 

6) RETE LOMBARDIA POINT: ATTUAZIONE ATTIVITA’ 2012

Il dottor Rodeschini riferisce che nel corso del 2011 Unioncamere Lombardia ha proseguito nell’attuazione delle attività della rete dei LombardiaPoint – v. slides di sintesi allegato 4 , basata sulla valorizzazione della rete delle Camere di Commercio lombarde con i partner istituzionali (Regione Lombardia, Ministero per lo Sviluppo Economico, SACE e SIMEST).
L’Unione Regionale nel corso dell’anno ha svolto la consueta azione di raccordo delle attività di supporto all’internazionalizzazione realizzate dalle Camere di Commercio lombarde nell’ambito della rete, gestendo nel contempo la piattaforma telematica che a fine 2011 vedeva 13.092 utenti registrati, con 33.765 contatti on line (utenti unici) che hanno consultato 308.883 pagine web del sito durante  2.064.405 visite. 

Questa consistente attività on line ha portato nel 2011 alla gestione da parte degli sportelli LombardiaPoint attivi presso le Camere stesse di 1.132 pareri e richieste di assistenza su tutto il territorio regionale portando a 20.784 i quesiti evasi dall’inizio del servizio e valorizzando ulteriormente il ruolo camerale a supporto delle imprese nei loro processi di internazionalizzazione. 

A questa azione capillare si è sommato l’intenso impegno di comunicazione dei Bandi messi a disposizione delle imprese in ambito ADP, nonché le altre attività di supporto all’internazionalizzazione fornite dalle Camere di Commercio e dai partner della rete, affiancata a quella consulenziale e formativa gestita nell’ambito della rete stessa, alla quale va ad aggiungersi il percorso formativo di aggiornamento per i funzionari regionali e per gli addetti agli sportelli LombardiaPoint provinciali. 

Novità del 2011 sono state le seguenti attività:

· messa on line della nuova piattaforma informatica LombardiaPoint.it (30 aprile 2011) creata sulla base degli input emersi dal consistente lavoro di razionalizzazione del portafoglio servizi e delle specifiche interviste effettuate presso le imprese utilizzatrici dei servizi;

· realizzazione di un mirato piano di comunicazione media (dal 14 settembre all’11 novembre 2011) sia cartaceo (quotidiani provinciali e nazionali) che web sui portali di Sole 24 Ore e Italia Oggi, rete google display, pubblicità sui motori di ricerca, ecc.; 

· invio di specifiche Newsletters promozionali anche con appoggio su database esterni di società specializzate (Contactlab);

· produzione della serie completa di nuovi materiali cartacei (brochures, locandine, cartellette, ecc.), distribuiti a tutti gli sportelli provinciali e regionali nello scorso mese di ottobre, da utilizzare nel corso di incontri, seminari, convegni, ecc.;

· realizzazione di un kit promozionale su supporto USB per tutti gli sportelli distribuito lo scorso 6 ottobre 2011, contenente, PDF promozionali, locandine, comunicati stampa e banner da inserire sui siti camerali;

· lancio del Social Network www.lombardiabusiness.net (settembre 2011) che ha suscitato una immediata positiva risposta da parte delle imprese. Lombardiabusiness ha visto infatti nel periodo settembre-dicembre l’adesione  attiva di oltre 1700 imprese con la costituzione di 33 gruppi creati direttamente dalle imprese;

· animazione ed assistenza specifica per il network a partire dal 4 maggio 2011 (dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle 11.00). 

Le azioni previste per il 2012 saranno finalizzate a dare continuità ed implementare ulteriormente tutte le attività intraprese dalla rete LombardiaPoint sulla base degli impegni assunti nell’ambito dell’accordo con i partner di rete e delle specifiche azioni che le Camere svolgono, dando riscontro a necessità ed esigenze, modifiche e miglioramenti che potranno eventualmente emergere nel corso del 2012.

In particolare, visto l’ottimo risultato registrato dal Social network nei primi mesi di vita, si prevede di implementare l’attività di assistenza a favore delle Camere e le attività di animazione per le imprese profilate nella piattaforma “lombardiabusiness.net” con l’azione specifica di personale qualificato, fornito da Assist Consulting, che sarà disponibile presso Unioncamere tutti i giorni dalle 9.00 alle 13.00 per tutto il 2012.
Il contributo complessivo a carico delle Camere di Commercio lombarde per la copertura dei costi connessi alla gestione e attuazione delle attività LombardiaPoint ammonta a complessivi € 85.000,00 (IVA inclusa), cifra invariata da anni, che si propone di mantenere anche per il 2012 così come da Programma Operativo di Unioncamere Lombardia approvato dalla Giunta lo scorso 13 dicembre. 

Considerato quanto sopra, e tenuto conto di quanto convenuto nell’incontro di Comitato del 24 gennaio scorso, si apre una discussione nella quale il dottor Temperelli riferisce di aver approfondito con i suoi funzionari la questione circa il criterio proposto di ripartizione dei costi tra le Camere per la gestione della piattaforma Lombardia Point. Al riguardo presenta una serie di riflessioni per l’individuazione di un nuovo possibile criterio di riparto dei costi così come risulta dalla rappresentazione grafica riportata in allegato 5. Ciò premesso, si apre un confronto tra i Segretari nel quale pur condividendo le osservazioni della Camera di Varese, si ritiene però di difficile individuazione un criterio prettamente oggettivo di riparto costi e pertanto anche per uniformità ad un criterio già condiviso tra Camere per la gestione di servizi proposti a livello regionale (es. convenzione artigianato), si propone l’adozione di una diversa ripartizione dei costi tra le Camere per la gestione della piattaforma Lombardia Point così come risulta dall’allegato 6, che prevede una quota del 30% uguale per tutte le Camere ed una quota variabile per il restante 70% commisurata al numero di imprese attive presenti a livello locale ad un costo di euro 0,072 cad.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali conviene con la proposta finale di riparto dei costi sulla base del criterio sopra riportato e così come risulta dall’allegato 6. 
7) OSSERVATORIO SISTEMI TURISTICI
Il dottor Chevallard ricorda che dal 2007 Unioncamere Lombardia gestisce il progetto Osservatorio Sistemi Turistici, che consiste nella realizzazione di indagini economico - statistiche relative alla domanda turistica che interessa la Lombardia e in particolare:

· n. 4 rapporti di analisi congiunturale trimestrale (occupazione effettiva e previsionale delle Camere);

· n. 1 rapporto di analisi della soddisfazione del cliente e ricadute economiche con riferimento all’offerta lombarda. 

Le attività sono valorizzate nell’ambito dell’AdP Competitività con Regione Lombardia, che utilizza i dati prodotti anche nell’ambito delle proprie attività istituzionali di comunicazione; inoltre nel 2011 alcune elaborazioni prodotte nell’ambito del progetto (es. profilazione del turista, motivazioni di viaggio in Lombardia, spesa media sostenuta…) sono state utilizzate nell’ambito dello strumento di programmazione strategica Monitor delle Filiere turistiche, commissionato da Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia all’Università LIUC di Castellanza e messo a disposizione delle Camere di Commercio e delle Province lombarde attraverso specifici momenti di formazione organizzati da Unioncamere Lombardia. 

Per la realizzazione delle indagini, Unioncamere Lombardia si avvale di ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche s.c.p.a., partecipato da Unioncamere Lombardia, in quanto produttore di analisi economico - statistiche per l’Osservatorio turistico nazionale gestito da Unioncamere Italiana e presieduto dal Ministero dello Sviluppo Economico. Ciò permette la confrontabilità dei dati lombardi con quelli nazionali e delle altre regioni che si sono dotate di Osservatori turistici, costituendo così una base dati unica camerale omogenea.

In aggiunta a quanto realizzato da Unioncamere Lombardia, le Camere di Commercio lombarde si sono avvalse direttamente di ISNART per gli Osservatori turistici locali e in particolare:

· per il sovra campionamento dei dati di congiuntura e soddisfazione del cliente; 

· per analisi di fenomeni specifici (es. in occasione di grandi eventi sul territorio).

Si riscontra tuttavia che negli anni il numero di Camere lombarde che hanno utilizzato ISNART come fornitore per proprie ricerche e analisi è diminuito fortemente (7 Camere di Commercio nel 2009, 6 nel 2010, 3 nel 2011). Nel 2012 le Camere di Commercio che intendono affidare incarico ad ISNART per la realizzazione dell’Osservatorio turistico territoriale risultano essere solo Brescia e Pavia.

Si ritiene quindi opportuno verificare l’opportunità che Unioncamere Lombardia continui ad affidare ad ISNART la realizzazione delle indagini per il comparto turismo e accoglienza in Lombardia (con significatività a livello regionale), in relazione agli obbiettivi dell’indagine, all’utilità delle informazioni ricavate e ai costi.
Il costo stimato per lo svolgimento delle attività in capo a ISNART per il 2012 è pari a € 100.000,00 (in esenzione IVA ex art. 10 DPR 633/72) che coprono: 

· la rilevazione dei dati attraverso interviste ad un campione significativo a livello regionale di operatori, tour operator e turisti;

· l’elaborazione dei dati e la produzione dei rapporti di analisi statistica ed economica citati in premessa, per un totale di n. 5 rapporti.

In considerazione di quanto sopra esposto si chiede ai Segretari Generali di esprimere un orientamento in merito all’opportunità di rilevare informazioni relative alla domanda turistica con Isnart, valutando le esigenze di significatività anche a livello provinciale e verificando eventuali ipotesi alternative in termini di fenomeni rilevati e di modalità di rilevazione.

Al riguardo si apre una discussione nella quale il Comitato dei Segretari Generali, ritenendo opportuno mantenere almeno a livello regionale un rapporto di collaborazione con Isnart per consentire una comparazione di dati a livello provinciale, regionale e nazionale e così come auspicato nel passato anche dal Ministero dello Sviluppo Economico e dalla Regione, ritiene opportuno che Unioncamere rappresenti comunque ad Isnart la necessità di rivedere qualitativamente l’attività di rilevazione ed elaborazione dati finora sviluppata e contemporaneamente i costi esposti per consentire la realizzazione dell’Osservatorio Sistemi Turistici 2012, ad un livello qualitativo più adeguato ed a costi più contenuti. 
8) IPOTESI DI REVISIONE DELLO STATUTO DI LOMBARDIA FILM COMMISSION 
Il dottor Rodeschini riferisce che lo scorso mese di gennaio Lombardia Film Commission ha sottoposto ai soci la revisione dello statuto, in vista della sua discussione nell’Assemblea dei Fondatori e dei Partecipanti.

La nuova versione dello statuto in sintesi prevede:

· la riduzione dei componenti del Consiglio di Amministrazione da 9 a 5, ai sensi della legge 122/2010 in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica; i componenti saranno un consigliere nominato dalla Giunta regionale e un rappresentante per ogni socio fondatore (tra cui Unioncamere Lombardia)

· che i soci fondatori si impegnino a contribuire alla realizzazione del programma di attività annuale della Lombardia Film Commission con un versamento annuale pari ad almeno € 100.000,00
· la distinzione tra Partecipanti e Aderenti sostenitori che contribuiscono alla realizzazione del programma di attività annuale della Lombardia Film Commission rispettivamente:

· partecipanti con un versamento annuale pari ad almeno € 50.000,00;
· aderenti sostenitori con contributi in denaro, servizi, attribuzione di beni materiali o immateriali;
· la nomina di un Direttore Generale da parte del Presidente con il compito di attuare il programma annuale di attività;
· l’istituzione di un Comitato Consultivo, composto da rappresentanti dei partecipanti, con funzioni consultive rispetto al Consiglio di Amministrazione.

Considerate le modifiche statutarie in discussione, che comporterebbero per la tipologia di partecipazione di Unioncamere Lombardia come socio fondatore l’esborso annuo minimo di € 100.000,00, si chiede al Comitato dei Segretari Generali di esprimere il proprio orientamento circa la strategicità della permanenza come soci fondatori in rapporto agli impegni economici connessi, nonché riguardo la loro disponibilità in caso affermativo a partecipare dal lato finanziario a coprire i contributi ipotizzati per il Sistema Camerale lombardo. In  alternativa sono ipotizzabili modalità di adesione meno impegnative (aderenti sostenitori) e soprattutto legate a specifici progetti o iniziative di interesse dei territori.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, preso atto delle proposte di modifica statutarie sopra richiamate, ritiene opportuno che Unioncamere non aderisca alla Fondazione Film Commission in qualità di socio fondatore, ritenendo più opportuna ed adeguata una partecipazione in qualità di aderente-sostenitore a fronte di progettualità di interesse per il territorio regionale. 
9)  PROGRAMMA FORMAZIONE PERSONALE CAMERALE 2012: APPROVAZIONE
Il dottor Rodeschini riferisce che a seguito della mappatura delle esigenze formative 2012 condotta presso le Camere lombarde, si presenta ora il quadro riepilogativo delle priorità indicate dalle stesse, a fronte della presentazione/proposta di 36 corsi ripartiti in otto Aree tematiche: Affari Generali/legale, Amministrazione/Contabilità/Provveditorato, Anagrafica-Certificativa, Personale-Risorse Umane, Regolazione e Tutela del Mercato, Studi e Informazione Economica, Comunicazione, Interfunzionale. 
Al riguardo, si allega l’elaborazione delle risposte camerali con il quadro di sintesi che riporta i 5 corsi che si propone di realizzare nel 2012 – allegato 7.
Per la messa a punto dei singoli corsi, al fine di meglio calibrare il programma alle necessità operative delle Camere, Unioncamere invita le Camere, se ritenuto opportuno, ad inviare ulteriori suggerimenti e proposte, sia in termini di contenuti che di docenza.

I corsi si realizzeranno solo a fronte della conferma di adesione di almeno 10 partecipanti per ogni seminario.

Ai corsi potranno eventualmente partecipare, se richiesto, anche funzionari provenienti da altre realtà camerali non lombarde (ad un costo proposto di € 150,00 a giornata su base forfetaria).
Ciò premesso, nel sottolineare il contenimento della spesa a carico delle Camere per la realizzazione dell’intero piano formativo da sempre assicurato negli anni da Unioncamere, si comunica che per il programma formativo 2012 si prevede una spesa massima di € 25.000,00 (Iva compresa), riferita a circa 10 giornate complessive d’aula (progettazione, docenza, materiale didattico, logistica, ecc.).
Per la copertura delle spese legate alla realizzazione dell’intero Programma di formazione 2012, resta confermato il criterio di riparto dei costi tra le Camere finora adottato, per ragioni di equità ed effettivo interesse al progetto, che è basato, come per il passato, sull’assunzione dei costi legati alla effettive partecipazioni dei dipendenti alle singole iniziative formative. 

Oltre a ciò, al fine di facilitare anche la contabilizzazione dei costi a carico delle Camere e relative Aree operative, Unioncamere si attiverà affinchè il programma, per quanto possibile, si possa realizzare tra i mesi marzo ed ottobre 2012, al fine di esporre i costi alle singole Camere entro fine ottobre e consentire più facilmente a queste ultime di soddisfare eventuali ulteriori specifiche necessità formative riscontrabili a livello locale.
Si segnala inoltre che Unioncamere, oltre al programma di formazione 2012 così come sopra richiamato, potrà attivarsi in corso d’anno per la realizzazione di ulteriori momenti di confronto e discussione – anche attraverso il supporto di adeguate competenze anche esterne - su input che dovesse pervenire anche dai Segretari Generali e/o Gruppi di lavoro per la condivisione di nuovi interventi di sistema o per l’approfondimento circa la possibile gestione di servizi in forma associata. 

Tali iniziative, per la loro specifica connotazione di interesse per la pluralità delle Camere, indipendentemente dal numero di partecipanti ai seminari-workshop, sarà assunta, dal punto di vista economico, direttamente da Unioncamere nel rispetto del Programma Operativo 2012.
Alla luce di quanto sopra esposto si invita il Comitato dei Segretari Generali ad esprimere il proprio orientamento circa l’approvazione del Programma di formazione per il personale camerale 2012 che prevede la realizzazione dei 5 corsi così come riportato nell’allegato 7, confermando inoltre il criterio di riparto dei costi a carico delle Camere sulla base dei propri funzionari partecipanti alle singole iniziative.

Unioncamere, sulla base di nuovi input da parte di Segretari Generali o Gruppi di lavoro, potrà inoltre essere eventualmente impegnata a predisporre un programma di seminari anche valere su altri progetti previsti dal Programma Operativo 2012, finalizzati ad offrire un momento di confronto – supportato anche da esperti esterni – per promuovere la diffusione delle informazioni necessarie a supportare attività comuni al Sistema camerale e comportamenti il più possibile omogenei da parte delle Camere lombarde.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo condivisione a quanto sopra esposto, approva il programma di formazione per il personale camerale 2012 che prevede la realizzazione di 5 corsi così come risulta nell’allegato 7 e contestualmente il criterio di riparto dei costi tra le Camere così come per il passato e come esposto in narrativa.

INFORMATIVE/AGGIORNAMENTI

10) APPLICAZIONE MARCHIO Q OSPITALITA’ ITALIANA AI RIFUGI MONTANI: AGGIORNAMENTO
Il dottor Rodeschini ricorda che nell’ambito dell’Asse 2 dell’Accordo di Programma Competitività, con Regione Lombardia DG Sport e Giovani è stato condiviso il progetto Qualificazione delle strutture ricettive montane - rifugi alpini, con l’obiettivo di: 

· il riposizionamento competitivo del comparto turistico montano lombardo attraverso il miglioramento della qualità e dell’affidabilità dei servizi offerti e la qualificazione delle strutture ricettive extra-alberghiere low cost;
· il miglioramento della qualità ambientale e degli impatti prodotti dalla attività ricettiva a tutela dei consumatori e nell’interesse generale del sistema economico;

· l’ampliamento della rete di offerta ricettiva di qualità per giovani e famiglie, anche in vista di Expo 2015.
Il progetto si colloca nell’ambito di una serie di interventi che Regione Lombardia ha avviato dal 2010 per la riqualificazione delle strutture ricettive montane. Inoltre, Regione Lombardia è partner del progetto V.E.T.T.A.-Valorizzazione delle Esperienze e dei prodotti Turistici Transfrontalieri delle medie e Alte quote (cooperazione transfrontaliera Italia-Svizzera 2007-2013) nell’ambito del quale ISNART - Istituto Nazionale Ricerche Turistiche ha definito un disciplinare per la certificazione con il marchio Q Ospitalità Italiana dei rifugi alpini piemontesi. Regione Lombardia intende estendere l’iniziativa ai 162 rifugi montani lombardi che attualmente hanno la seguente ripartizione territoriale:
· Brescia

37

· Bergamo 

15

· Como 

16

· Lecco 

31

· Monza Brianza
 2

· Sondrio 

59

· Varese 

 2

Il progetto, interamente sostenuto da Regione Lombardia – D.G. Sport e Giovani con risorse pari a € 66.000,00 già approvate con d.d.u.o. 23.06.2011 n. 5790 (rif. BURL S.O. n. 26 del 29.06.2011), ha portato ad oggi:

· attivazione di un Tavolo di lavoro costituito da Unioncamere Lombardia, Regione Lombardia, Assorifugi Lombardia, CAI Lombardia, ISNART;

· definizione dei disciplinari - sintesi in allegato 8 -  di utilizzo del marchio, e relative check list, da applicare alle due tipologie di rifugi interessate dal progetto (rifugi alpinistici ed escursionistici);

· stesura della prima bozza di Avviso per l’adesione da parte dei rifugi al marchio Q.

I prossimi passi da realizzare da febbraio a dicembre 2012 sono:

· pubblicazione dell’avviso sui siti internet dei promotori e dei soggetti coinvolti;
· attività di promozione rivolta agli operatori per favorirne l’adesione all’iniziativa;
· raccolta delle adesioni e valutazione dei requisiti di ammissibilità;
· visite ispettive presso le strutture ammesse per la verifica della conformità ai requisiti stabiliti dai disciplinari;
· valutazione degli esiti dei sopralluoghi nell’ambito di una commissione costituita da Unioncamere Lombardia, Regione Lombardia, Camera di Commercio del territorio di volta in volta interessato, Assorifugi Lombardia, CAI Lombardia, ISNART;
· premiazione dei rifugi che hanno ottenuto il marchio Q.
Per promuovere adeguatamente l’iniziativa presso gli operatori, Regione Lombardia intende realizzare eventi informativi territoriali. A tal fine si chiede ai Segretari Generali delle Camere di Commercio delle provincie sopra indicate di segnalare l’interesse ad ospitare gli incontri, anche prevedendo la possibilità di aggregare più provincie.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprime disponibilità ad accogliere la proposta avanzata dalla Regione circa l’ospitalità degli incontri a livello locale che si potranno organizzare per la presentazione dell’iniziativa.
11) Corsi di preparazione, materie e modalità di svolgimento degli esami per agenti di affari in mediazione: parere Ministero Sviluppo Economico
Il dottor Rodeschini ricorda che nella seduta del Comitato dei Segretari Generali del 5 luglio 2011 è stata posta all’attenzione una particolare criticità derivante all’entrata in vigore della D.G.R. 1 dicembre 2010 n. 9/887 (31 marzo 2011) a seguito della  D.G.R. 15 luglio 2009 n. 9837, con cui la Regione Lombardia ha attribuito alle Camere di Commercio lombarde la gestione dei corsi abilitanti nel settore Commercio.

La predetta disciplina regionale relativa agli agenti d’affari in mediazione(di cui all’allegato B3 della citata delibera 9/887) coesiste con una disciplina di livello statale (L.39/89 e DM 21 febbraio 1990 n. 300), tutt’ora vigente. Questa sovrapposizione ha generato, in sede di prima applicazione, alcuni problemi interpretativi, poiché i nuovi standards regionali introducono materie nuove non contemplate dalla normativa statale, determinando una generale incertezza sulla corretta organizzazione degli esami relativi ai mediatori da parte delle Camere di Commercio.

In quella sede il Comitato dei Segretari Generali ha sottolineato la necessità di chiarire la situazione per una corretta applicazione della norma, tenuto anche conto della direttiva servizi tesa alla liberalizzazione dei mercati e delle professioni, invitando pertanto Unioncamere Lombardia a porre un quesito al Ministero dello Sviluppo Economico rappresentando la procedura finora adottata dalle Camere, in linea con il disposto nazionale, e per chiedere indicazioni circa la correttezza della procedura adottata o da doversi adottare anche alla luce della nuova normativa regionale, la cui applicazione comporterebbe forti disparità tra le procedure lombarde e quelle in vigore per le altre regioni (allineate alla normativa nazionale).
A seguito di tale richiesta gli uffici di Unioncamere Lombardia, col supporto dei colleghi camerali responsabili dei servizi, hanno messo a punto uno specifico quesito inviato al Ministero dello Sviluppo Economico (prot. n. 3153 del 26 settembre 2011) con richiesta di delucidazioni in tema di modalità e svolgimento degli esami per agenti di affari e mediazione. 

Con parere del 9 febbraio u.s. - allegato 9- il Ministero ha dato risposta al quesito sottoposto evidenziando, in sostanza, i seguenti punti:

1) piena operatività del D.M 300/90 in ordine sia alle materie d'esame che al numero, tipologie di prove e criteri di superamento delle stesse, ciò anche alla luce della valenza del titolo che abilita all'esercizio della professione su tutto il territorio nazionale;

2) applicabilità dell’articolo 11 del D.lgs 59/2010 confermando che della Commissione d'esame non possono far parte gli iscritti al ruolo degli agenti d'affari in mediazione;

3) legittimità della scelta organizzativa regionale riguardante l’individuazione dei soggetti titolati all’esecuzione dei corsi, ma non quella relativa alla gestione degli esami abilitanti che rimangono regolati dal citato D.M.300/90.
Il parere, inviato per conoscenza anche alla DG Formazione e Lavoro della Regione Lombardia, auspica anche una possibile collaborazione fra Ministero ed Ente regionale per l’individuazione di soluzioni adeguate al superamento delle difficoltà rilevate.

Lo scorso dicembre, nell’attesa del parere allegato, la Camera di Milano ed Unioncamere Lombardia hanno partecipato ad un incontro con la DG regionale proponendo alcune soluzioni operative per garantire la corretta prosecuzione del percorso abilitante dei mediatori. In tale occasione la Regione ha dato disponibilità ad emanare un proprio formale provvedimento che recepisca le istanze del Sistema camerale lombardo.

Il prossimo 20 febbraio è previsto un nuovo incontro con la Regione nel quale, anche alla luce del parere nel frattempo pervenuto, verranno discussi i contenuti del nuovo provvedimento regionale che prima della sua formalizzazione verrà condiviso con tutto il Sistema camerale.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

12) GRUPPI DI LAVORO INTERCAMERALI: AGGIORNAMENTO
a) Internazionalizzazione – 19 gennaio 2012
      In data 19 gennaio 2012, si è riunito il Gruppo di lavoro in oggetto, coordinato dal Dottor Dester e dal Dottor Prati, per esaminare i seguenti punti all’ordine del giorno:

Bando Voucher 2012

Sono stati illustrati e commentati i criteri di attuazione del nuovo Bando per l’internazionalizzazione 2012 che prevede una dotazione finanziaria complessiva di € 5.440.000 suddivisa in: € 4.740.000 a carico del Sistema camerale, € 700.000 a carico di Regione Lombardia.

I voucher B e C potranno essere richiesti per iniziative a partire dall’1 febbraio 2012 e realizzate entro il 28 febbraio 2013 mentre i voucher A potranno essere richiesti per servizi erogati dall’1 marzo 2012 al 31 gennaio 2013. 

L’inserimento delle domande per tutti i voucher è prevista dal 1 marzo 2012 al 31 gennaio 2013. 

A tutti i componenti del Gruppo di lavoro verrà inviata l’ultima versione del Bando con invito di voler formulare eventuali osservazioni in merito.

E’ stata infine data comunicazione della prossima liquidazione delle risorse spettanti alle Camere relative alla Convenzione artigianato 2011.

Invest in Lombardy: definizione cabina di regia e start up attività
Sono stati illustrati al Gruppo di lavoro i contenuti della proposta progettuale,  elaborata da Promos quale soggetto attuatore, che prevede un costo complessivo di € 250.000,00 di cui € 200.000,00 a carico di Unioncamere Lombardia per la fase di start up comune a tutto il Sistema camerale lombardo e € 50.000,00 a carico delle Camere di Commercio lombarde che intendono avvalersi a proprie spese di servizi personalizzati per il proprio territorio.

E’ stato richiesto a ciascuna Camera di indicare il nominativo del referente che farà parte della Cabina di Regia, alla quale parteciperanno anche Unioncamere Lombardia e Regione Lombardia e che verrà convocata a breve per l’avvio delle attività progettuali, per la condivisione e validazione dei contenuti creati per la promozione del sistema economico lombardo, per il coordinamento delle attività formative dei nodi territoriali nonché per la pianificazione delle attività di attrazione investimenti all’estero (condividendo le risorse delle Camere interessate).

Programma enoagroalimentare 2012
Prima di procedere all’esposizione dettagliata dei contenuti del progetto esecutivo 2012, è stato illustrato lo stato di avanzamento del progetto in corso al quale hanno aderito n. 94 imprese lombarde. Sono state, poi, esaminate le azioni previste da realizzarsi entro il prossimo mese di maggio (vd. slides allegato 1) e, precisamente: l’incoming USA e Canada (23/26 gennaio), la Missione imprenditoriale a Calgary in Canada (16/19 aprile) e l’incoming USA e Canada (14/16 maggio).

Questa scadenza eviterà l’interruzione dell’erogazione dei servizi alle imprese, in quanto l’annualità 2012 avrà inizio in contemporanea con la conclusione dell’annualità 2011 e comprenderà le seguenti azioni che verranno estese anche al Brasile, alla Russia e alla Cina:

Incoming dai paesi target (14 e 16 maggio 2012): incontri bilaterali tra le aziende lombarde partecipanti e i buyer selezionati nell’’ambito del progetto;

Missione Cina – Shanghai - (3–6 giugno 2012): missione imprenditoriale, incontri d’affari, educational tour, promozione dei prodotti lombardi;

Summer Fancy food – Washington - (17-19 giugno): collettiva imprenditoriale  alla manifestazione, allestimento stand ed assistenza;
World food – Mosca – (17-19 settembre): collettiva imprenditoriale alla manifestazione, allestimento stand ed assistenza;
Missione Brasile – San Paolo - (1–5 ottobre 2012): missione imprenditoriale, incontri d’affari, educational tour, promozione dei prodotti lombardi;

Incoming dai paesi target (24/26 ottobre oppure 22/24 ottobre 2012):  incontri bilaterali tra le aziende lombarde partecipanti e i buyer selezionati nell’ambito del progetto;

Missione Russia – Mosca- (4–6 novembre 2012): missione imprenditoriale, incontri d’affari, educational tour, promozione dei prodotti lombardi;
Food Hospitality – Cina – Guangzhou - (30 novembre–1dicembre 2012): collettiva imprenditoriale  alla manifestazione, allestimento stand ed assistenza.
E’ stato poi precisato che la dotazione finanziaria del programma è così articolata:

· Regione Lombardia con delibera n. 2425 del 26 ottobre 2011 ha stanziato  per l’edizione 2012 del programma, la somma di € 200.000,00, di cui € 100.000,00 sono già stati trasferiti ad Unioncamere a titolo di acconto per l’avvio del progetto; 
· Unioncamere Lombardia ha previsto a proprio carico nel budget 2012 la somma di € 100.000,00; 

· Camere di Commercio lombarde: € 100.000,00;

· aziende partecipanti: si prevede la somma di € 50.000,00 versata direttamente dalle imprese a Promos in qualità di soggetto attuatore.

Al fine di procedere alla predisposizione degli atti amministrativi necessari all’avvio del progetto, è stato richiesto alle Camere di Commercio di comunicare al più presto il proprio impegno di spesa per il 2012.

Progetto L.E.T.: definizione modalità operative ed avvio progetto
E’ stata illustrata la tempistica relativa alla realizzazione del progetto, approvato dall’Unione Italiana a valere sul Fondo di Perequazione 2009-2010 con un contributo di € 84.729,60 a fronte di un costo ammesso di € 211.824,00.

Occorre procedere alla costituzione del team progettuale, per il quale si richiede a ciascuna Camera aderente l’indicazione del referente di progetto, che definirà i criteri di selezione delle imprese “matricola”, le modalità di predisposizione dell’export check up e la definizione dei profili e modalità per l’individuazione degli Export Temporary Manager (ETM).
Le imprese partecipanti dovranno essere complessivamente 35 suddivise in: 8  Varese, 6 Mantova, 6 Pavia, 6 Lecco, 3 Sondrio, 3 Lodi e 3 Cremona. Il grado di propensione all’export di tali imprese verrà verificato sulla base di un export check up somministrato a ciascuna impresa selezionata che avrà a disposizione nel corso della fase realizzativa del progetto un ETM per un percorso di coaching che prevede un impegno di 9,5 gg./uomo.

Alla conclusione dei punti previsti all’ordine del giorno, viene ricordata al Gruppo di lavoro internazionalizzazione la verifica delle attività inserite nel “programma di rete” e nel “catalogo delle iniziative 2012” e sulle piattaforme LombardiaPoint e LombardiaBusiness per garantirne il massimo livello di promozione, nonché le prossime scadenze quali: l’incontro del 25 e 26 gennaio 2012 presso l’Unione Italiana per l’attività congiunta 2012 Unioncamere/MISE ed il Gruppo di lavoro certificazione che verrà convocato a breve.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

b)Semplificazione E-Government – Consulta Conservatori Registro Imprese – 25 gennaio 2012
Lo scorso 25 gennaio, si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro in oggetto, coordinato dalla dottoressa Pulsoni, per esaminare i seguenti punti all’ordine del giorno:

1. Attività Regolamentate - flusso procedurale SCIA: aggiornamenti relativi Prontuari leggi Speciali

A seguito dell’entrata in vigore della normativa “impresa in un giorno” e dell’attivazione della SCIA telematica, si è reso necessario procedere all’aggiornamento dei Prontuari sulle attività regolamentate. Il Conservatore della Camera di Mantova, che ha coordinato i lavori del Gruppo tecnico, ha illustrato il lavoro svolto e il Gruppo di lavoro della Consulta ha condiviso lo schema di Prontuario con la revisione della relativa modulistica. Su tale struttura si predisporrà l’aggiornamento dei quattro Prontuari relativi alle attività regolamentate (autoriparazione, impiantistica, imprese di pulizia, imprese di facchinaggio) e saranno definiti anche i nuovi Prontuari comuni relativi agli ex Albi e ruoli, tenuto conto della recente pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dei Regolamenti previsti dal D. Lgs. 59/2010. 

I Prontuari così ridefiniti saranno successivamente sottoposti all’approvazione della Consulta dei Conservatori in plenaria in occasione di un prossimo incontro. 

2. Applicazione nuovo art. 2477 c.c.: sindaco unico nelle s.r.l.

L’art. 14 della legge 183/2011 (legge di stabilità per il 2012) ha introdotto rilevanti modificazioni sulla composizione degli organi di controllo nelle società di capitali, in vigore dallo scorso 1 gennaio. 

In particolare, nello spirito di riduzione degli oneri amministrativi per le imprese è stata prevista la figura del sindaco “unico” che si sostituisce ai precedenti Collegi sindacali di tre o cinque membri. 

Il Gruppo di lavoro ha dibattuto la questione ed ha condiviso un orientamento comune, ritenendo non necessari gli adeguamenti statutari per le società  preesistenti e affermando che nelle S.r.l. il sindaco unico sia il solo Organo di controllo, senza più possibilità quindi di scegliere un Organo collegiale. 
Il Conservatore della Camera di Commercio di Cremona riporterà tale orientamento all’interno del Prontuario regionale per la presentazione degli atti societari.

3. Pene accessorie e iscrivibilità’ nel Registro Imprese

Gli uffici del Registro delle Imprese ricevono spesso segnalazioni relative a pene accessorie a carico di soggetti iscritti quali titolari o amministratori di imprese.
Il tema delle pene accessorie è particolarmente delicato, soprattutto in relazione alla normativa sulla tutela della privacy e proprio per questo è necessario distinguere tra pena accessoria, alla quale non si dovrebbe dare pubblicità, e conseguenza della pena che determina invece una iscrizione. 

Il Gruppo di lavoro ha avviato un primo confronto sulle prassi adottate nelle varie Camere ed al fine di giungere ad una modalità operativa omogenea ha concordato di approfondire ulteriormente l’argomento nella prossima seduta del 7 marzo 2012. L’argomento potrà inoltre essere anche oggetto di confronto con i Giudici del Registro Imprese, in occasione della prossimo incontro previsto per l’11 giugno a Mantova.
4. Considerazioni preliminari sul capo 1 e capo 2 – D.L. 212/22.12.2011

Il Conservatore della Camera di Monza Brianza, ha illustrato le recenti innovazioni approvate dal Parlamento in materia di composizione delle crisi da sovra indebitamento. 

I provvedimenti di interesse sono i seguenti: 

1) decreto legge 212/2011 “Disposizioni urgenti in materia di composizione delle crisi da sovra indebitamento e disciplina del processo civile” (G.U n. 297 del 22.12.2011) che riguarda i debitori civili; 
2) disegno di legge n. 307/B “Disposizione in materia di usura e di estorsione,nonché di composizione delle crisi da sovra indebitamento” Approvato definitivamente dal Senato il 17.1.2012 – in attesa di pubblicazione in G.U. – che riguarda i piccoli imprenditori. 

La procedura di composizione della crisi, che non è una procedura concorsuale, consente al debitore la possibilità di proporre ai creditori un accordo di ristrutturazione dei debiti, seguendo un preciso procedimento che prevede il coinvolgimento del Tribunale e dell’Organismo di composizione della crisi.
Gli Organismi di composizione della crisi devono essere iscritti in un apposito Registro tenuto presso il Ministero della Giustizia ed è previsto che gli Organismi di conciliazione delle Camere di Commercio, gli Ordini professionali di avvocati, commercialisti ed esperti contabili e dei notai siano iscritti di diritto in tale Registro. 

Per i piccoli imprenditori la pubblicità della proposta e del decreto dell’accordo dovrà effettuarsi in apposita sezione del RI.

Il Gruppo di lavoro ha concordato sulla opportunità di approfondire ulteriormente il tema all’interno del Gruppo di lavoro ristretto “Procedure concorsuali” riservandosi di adottare, successivamente all’esito della riunione, un più preciso orientamento.
5. Ridefinizione Gruppi di lavoro Tecnici
La dottoressa Pulsoni ha  richiamato la nuova modalità operativa del Gruppo di lavoro, che prevede in corso d’anno un numero più contenuto di incontri della Consulta in plenaria e, nel contempo, la possibilità di organizzare riunioni dei vari Gruppi di lavoro Tecnici per gli approfondimenti tecnici necessari, a seguito dei quali la Consulta assumerà i propri orientamenti, propone la loro ridefinizione come di seguito riportata:
	Gruppo di lavoro Tecnico Intercamerale 
	Conservatore Coordinatore 

	Prontuario per la presentazione degli atti societari con la Comunicazione Unica 

e

Gruppo di lavoro Interistituzionale

(composto anche da referenti Inps - Inail - A.d.E.) 
	Conservatore RI Cremona 

Dottor Nicola Maffezzoni

	Prontuario comune R.E.A. 
	Conservatore RI Milano 

Dottor Gianfranco Vanzelli 

	Prontuario comune — Deposito Bilanci 
	Conservatore RI Milano 

Dottor Gianfranco Vanzelli 

	Artigianato 
	Conservatore RI Cremona 

Dottor Nicola Maffezzoni 

	Prontuario comune Attività Regolamentate (Impiantisti, Autoriparatori, Pulizie, Facchinaggio, Ex Albi e Ruoli)
	Conservatore RI Mantova

Dottoressa Elena Spagna

	Prontuario comune Procedure Concorsuali 
	Conservatore RI Monza Brianza 

Dottor Giovambattista Franco 

	Suap 
	Conservatore RI Brescia

Dottor Antonio d’Azzeo


Il Gruppo di lavoro approva l’elenco dei Gruppi di lavoro Tecnici così come sopra riportato. 

6. Prossimo incontro Conservatori – Giudici Registro Imprese – Mantova 11 giugno 2012

Il Gruppo di lavoro ha concordato di prevedere il prossimo incontro di confronto tra Conservatori e Giudici Delegati del Registro Imprese per il prossimo 11 giugno 2012, previa condivisione con i Giudici, ospiti della Camera di Commercio di Mantova che si è resa ancora cortesemente disponibile. 

Ciò premesso, il Gruppo di lavoro ha ipotizzato alcuni temi di possibile confronto per la messa a punto del Programma dei lavori della giornata, che sarà esaminato in modo più compiuto in occasione del prossimo incontro del 7 marzo 2012.

Al momento i possibili temi di confronto Conservatori/Giudici Delegati Registro Imprese, ripartiti in tre Sessioni di lavoro, potrebbero essere:

a) 1^ Sessione - Pene accessorie e iscrivibilità nel Registro Imprese;

b) 2^ Sessione - Applicabilità periodo feriale ai termini per la presentazione di opposizione agli atti societari;

c) 3^ Sessione - Dimissioni sindaci s.r.l. ed eventuale prorogatio in caso di mancata nomina del nuovo Collegio sindacale.
Anche per questo 3° incontro Unioncamere Lombardia assicurerà lo stesso supporto di carattere organizzativo del passato, in stretta collaborazione con la Camera di Mantova che ospiterà l’evento, assumendosi anche alcuni limitati oneri relativi alla predisposizione-trascrizione degli atti dell’evento, che saranno poi resi disponibili on line alle Camere, come documentazione di approfondimento circa la tematiche affrontate nell’incontro.
7. Formazione
La dottoressa De Vivo ha riferito che Unioncamere Lombardia anche nel 2012 realizzerà il programma di formazione sulla base dei corsi ritenuti prioritari dalle Camere di Commercio, ed ha auspicato che al loro interno possano rientrare anche corsi per l’Area anagrafica, frutto delle proposte raccolte anche dal Tavolo dei Conservatori.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto.
c) Osservatori Economici – 26 gennaio 2012
I risultati delle analisi congiunturali relative al 4° trimestre 2011 sugli andamenti dell’industria e dell’artigianato manifatturieri lombardi sono stati esaminati e commentati in occasione del consueto incontro del Gruppo di lavoro intercamerale, che vedono il coordinamento dei Segretari Generali Dester e Pasinetti, tenutosi lo scorso 26 gennaio 2012. 
Oltre ai funzionari delle Camere di Commercio, hanno partecipato funzionari regionali e delle Associazioni di categoria dell’industria e dell’artigianato, interessati a conoscere e comprendere i risultati dell’indagine svolta su un campione significativo di 2.620 imprese manifatturiere (di cui 1.449 dell’industria e 1.171 dell’artigianato di produzione).
Il quarto trimestre 2011 registra per la produzione industriale una variazione negativa sia del dato congiunturale (-0,5% il dato destagionalizzato ) che del dato tendenziale (-0,7%), contrazione che porta l’indice della produzione industriale poco sotto quota 100 (98,8; dato destagionalizzato, base anno 2005=100). Complessivamente il 2011 si chiude comunque con una crescita media annua dei livelli produttivi del +3,8% rispetto al 2010.

Produzione ancora in crescita su base annua per i settori dei mezzi di trasporto (+4,6%), delle industrie varie (+3,6%) e della meccanica (+0,7%), ma tutti gli altri comparti industriali registrano flessioni con il tessile (-6,1%) e i minerali non metalliferi (-6,0%) che conseguono i risultati peggiori. Si riduce ulteriormente la quota di aziende che registra forti incrementi dei livelli produttivi (31% contro il 39% dello scorso trimestre), mentre cresce il numero delle aziende con variazioni molto negative (37%).

Diversificati i dati per le tre destinazioni economiche dei beni considerati, con i beni intermedi in crescita del 2,5% e i beni di investimento in contrazione dell’1,5% seguiti dai beni di consumo finale (-2,6%).

I dati sulla produzione per dimensione d’impresa evidenziano una riduzione dei differenziali di crescita tra le varie classi ma non un segno omogeneo, con le imprese della classe media ancora leggermente positive (+0,2%) e quelle delle classi estreme che virano in negativo (-1,6% le piccole imprese e -0,7% le grandi).

L’occupazione è in leggero calo rispetto al trimestre precedente: il rallentamento del tasso d’ingresso e il contestuale aumento del tasso d’uscita portano a un saldo entrati–usciti negativo (-0,5%). Contemporaneamente aumenta la quota di aziende che fa ricorso alla CIG (20,2%) e anche quella delle ore di CIG sul monte ore trimestrale (2,7%). 
Le aspettative degli imprenditori industriali per il primo trimestre 2012 presentano un generale deterioramento. Sono ancora in terreno positivo solo sul versante della domanda estera, ma in flessione, e negative per produzione, domanda interna e occupazione. Occorre considerare che, in questo trimestre, supera il 54% la quota di imprenditori che prevede stabilità dei livelli per produzione, domanda interna ed estera e arriva all’80% quella di chi prevede stabilità dei livelli occupazionali.
Per le aziende artigiane manifatturiere il dato sulla produzione industriale evidenzia una variazione congiunturale (-1,1%) e tendenziale (-2,7%) più negativa rispetto all’industria, portando l’indice della produzione a quota 75,2 (dato destagionalizzato, base anno 2005=100). Complessivamente il 2011 registra una crescita media annua modesta pari al +0,3%.

Tutti i settori mostrano un risultato negativo, con le contrazioni maggiori per abbigliamento (-10,7%), gomma-plastica (-8,6%), siderurgia (-6,3%) e carta-stampa (-6,2%); più moderato il calo registrato dalla meccanica (-0,5%). Le imprese artigiane evidenziano un ulteriore spostamento verso posizioni più negative: a fronte del 25% di aziende in forte crescita (erano il 30% lo scorso trimestre) e del 7% con incrementi minimi, il 39% dichiara variazioni tendenziali molto negative (la quota era 36% lo scorso trimestre) e sale al 4% la quota di imprese con contrazioni minime.
Con riferimento alla destinazione economica si “salvano” i beni intermedi, che risultano in leggera crescita (+0,1%), mentre i beni di investimento (-5,3%) e di consumo finale (-3,7%) registrano forti variazioni negative.

I dati per dimensione aziendale mostrano una difficoltà maggiore per le micro e le piccole imprese, in calo entrambe di circa il 3%, mentre le medie contengono la contrazione al 2,1%. 

Anche per l’artigianato il saldo occupazionale è negativo (-0,8%) e cresce la quota di aziende che ha utilizzato ore di CIG nel trimestre (12,9%) come anche la quota sul monte ore trimestrale (2,7%).
Le aspettative degli imprenditori artigiani si addensano tutte nell’area negativa, con un peggioramento più intenso della domanda interna rispetto a quella estera, e della produzione rispetto all’occupazione. In questo caso occorre osservare che il 50% degli intervistati prevede stabilità dei livelli per produzione e domanda interna, il 61% per la domanda estera e l’85% per l’occupazione.

Il 2011 si è chiuso con una variazione media annua della produzione industriale lombarda pari al +3,8%, dato positivo ma decisamente inferiore a quello registrato lo scorso anno (+9,1%), a causa di una inversione di tendenza consolidatasi nella seconda metà dell’anno. Le nostre previsioni stimano un’ulteriore flessione della produzione industriale lombarda per il primo trimestre 2012, anche se determinare l’intensità di questa nuova contrazione non è facile per l’esistenza di scenari internazionali fra di loro molto diversi. Questa grande incertezza e la presenza di forti segnali di sfiducia che dai mercati finanziari si trasmettono a quelli reali influiscono negativamente sulle aspettative degli imprenditori e dei consumatori.
In coda alla riunione, Unioncamere Lombardia ha proposto ai rappresentanti degli Uffici Studi delle Camere di Commercio presenti di poter pubblicare per le prossime indagini congiunturali anche il dato provinciale relativo alla sola variazione tendenziale della produzione industriale. L’obiettivo di tale richiesta è di dare maggiore visibilità anche ai dati provinciali e stimolare l’interesse dei media verso le analisi provinciali più accurate e approfondite fornite dalle Camere di Commercio.
Alla conferenza stampa di presentazione dei risultati dell’industria e dell’artigianato manifatturiero tenutasi poi a Milano martedì 31 gennaio, dopo la lettura della dichiarazione del Vice Presidente di Unioncamere Lombardia Gian Domenico Auricchio e l’introduzione del Direttore Operativo Enzo Rodeschini, il Professor Piero Ferri ha illustrato la situazione congiunturale della Lombardia contestualizzandola nel quadro internazionale ed il dottor Massimo Guagnini ha presentato gli scenari previsionali per l’Italia e la Lombardia elaborati da Prometeia sulla base degli ultimi dati disponibili. Sono seguiti gli interventi del Vice Presidente di Regione Lombardia Andrea Gibelli, del Presidente di Confindustria Lombardia Alberto Barcella e del Presidente di Casartigiani Lombardia Mario Bettini in rappresentanza delle Associazioni regionali dell’Artigianato.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

d) Regolazione del Mercato: UPM – 26 gennaio 2012
In data 26 gennaio 2012 si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro in oggetto, che vede il coordinamento del dottor Renato Mattioni, per l’esame della prima revisione del Regolamento camerale per i laboratori metrici aggiornato sulla base dei Regolamenti emanati da Unioncamere Italiana per il riconoscimento dei laboratori metrici ai sensi dei DM 31 e 32 del 2011. Il lavoro di revisione, concordato nel corso della riunione del 15 dicembre scorso, è stato svolto dagli ispettori delle Camere di Bergamo, Milano e Pavia. Il Gruppo di lavoro ha concordato di prendere a riferimento la bozza elaborata dalla Camera di Bergamo con opportune integrazioni e modifiche soprattutto per quanto riguarda gli articoli relativi a:

· Tariffe;

· Vigilanza;
· Sospensione;

· Pubblicità.

Unioncamere Lombardia ha aggiornato il testo del Regolamento – allegato 10 -sulla base di quanto concordato. Il Gruppo di lavoro ha altresì concordato di non ritenere definitivo il testo di Regolamento così come condiviso, poiché rimane ancora da chiarire un elemento determinante relativo alla procedura di presentazione della SCIA da parte dei laboratori metrici. 

Il Regolamento prevede infatti la presentazione della SCIA in modalità cartacea o tramite PEC direttamente a Unioncamere Italiana per i laboratori che operano con gli strumenti MID e alle Camere per i laboratori che operano con gli strumenti nazionali. Tutto ciò è in conflitto con quanto previsto dal D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160 che prevede la presentazione della SCIA attraverso i SUAP in modalità esclusivamente telematica. Tale procedura è prevista per tutte le attività salvo quelle esplicitamente escluse dal D.P.R. 160/2010 tra cui non compare l'attività metrica. 
Il Gruppo di lavoro ha condiviso pertanto di approfondire la questione chiedendo a Unioncamere Lombardia di elaborare un parere specifico da sottoporre a Unioncamere Italiana.

Per quanto riguarda l’applicabilità o meno della SCIA alla concessione della conformità metrologica, Unioncamere Italiana ha chiesto un parere legale specifico dal quale emerge che tale istituto deve essere sostituito con la Segnalazione Certificata di Inizio Attività.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

e) Regolazione del Mercato: Servizio di Mediazione – 15 febbraio 2012
Il 15 febbraio si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro Regolazione del Mercato - servizio di mediazione, con il coordinamento dei Segretari Generali dottor Temperelli e dottor Prati per esaminare i punti all’ordine del giorno: 

Programma attività 2012 e iniziative svolte nel 2011

Il numero di domande di mediazione depositate presso gli Organismi di mediazione camerale lombardi ammonta a 2.932 (considerando il periodo 21 marzo 2011 - data di inizio dell’obbligatorietà della mediazione civile e commerciale - 31 dicembre 2011), dato inferiore alle aspettative, ma in linea con quello nazionale (Osservatorio sulla mediazione di Unioncamere nazionale). Si prevede un aumento nel 2012, in vista del 20 marzo quando diventeranno obbligatorie le mediazioni in materia di condominio e di risarcimento del danno derivante dalla circolazione dei veicoli e dei natanti. Obiettivo comune del Sistema camerale è aumentare la diffusione della mediazione come risoluzione alternativa alla giustizia delle controversie civili e commerciali. Per questo è prioritaria l’attivazione di azioni per innalzare la qualità del servizio mediazione offerto dalle Camere, con modalità di lavoro e strumenti comuni. Tra gli ambiti di lavoro identificati:

· migliorare la preparazione dei mediatori iscritti nelle liste delle Camere di Commercio con corsi di aggiornamento, formazione specialistica su determinate materie, tirocini obbligatori, procedure di selezione;

· realizzare convenzioni e accordi con gli Organismi di mediazione territoriali (presso gli ordini professionali) per evitare forme concorrenziali facilitando la diffusione congiunta della mediazione;

· affidare alla Camera di Commercio un ruolo guida nel territorio in termini di qualità e trasparenza nella gestione delle procedure di mediazione (senza necessariamente diminuirne le tariffe);

· presentare un’offerta omogenea del sistema camerale lombardo con parametri di qualità ed efficienza del servizio oggettivi;

· monitorare in termini quantitativi e qualitativi l’utilizzo del servizio;

· migliorare la comunicazione verso l’esterno, evidenziando i risultati del monitoraggio; 

· proseguire le azioni di sensibilizzazione e diffusione della mediazione.

Si è chiesto al Gruppo di lavoro di illustrare la situazione in ciascun territorio e ne è emerso un quadro variegato delle realtà provinciali, con alcuni aspetti comuni:

· l’esperienza di casi di mediazione piuttosto complessi, dando così luogo a una gestione più complicata e più lunga della procedura di mediazione, rendono difficile la “standardizzazione”, con l’esigenza di un maggior confronto tra gli uffici camerali per scambi di pareri e gestione di pratiche o casi;

· la presenza di organismi di mediazione con qualità da verificare e tariffe “basse”, che porta l’esigenza di evidenziare le caratteristiche di qualità e professionalità del servizio di mediazione camerale;

· la necessità di monitorare continuamente il livello di preparazione dei mediatori e assicurarsi che venga rispettata dagli stessi un alto livello di etica deontologica; 

· stabilire accordi (in certe provincie sono state stipulate delle convenzioni) con gli ordini professionali locali per collaborare e favorire la diffusione della cultura della mediazione;

E’ stato poi illustrato il programma di iniziative svolto presso il Sistema camerale nel corso del 2011 a supporto del servizio di mediazione con la collaborazione scientifica di ISDACI e della Camera Arbitrale di Milano, sostenuto con risorse a valere sul Fondo di Perequazione:

· formazione dei funzionari camerali sulle nuove competenze assegnate alle Camere in tema di conciliazione e sulle modalità attuative previste dal D.M. n. 180 del 18 ottobre 2010;

· formazione dei mediatori secondo quanto indicato dal d. lgs. 4 marzo 2010, n. 28 e D.M. n. 180 del 18 ottobre 2010;

· procedura di selezione degli aspiranti mediatori al fine di omogeneizzare a livello regionale il livello qualitativo dei conciliatori iscritti negli elenchi delle Camera di Commercio. I termini della procedura sono stati definiti dalla Camera Arbitrale di Milano in condivisione con le altre Camere partecipanti;

· azioni di sensibilizzazione declinati sui singoli territori: convegni, seminari, tavoli di lavoro ristretti alle associazioni di categoria, corsi di formazione per i professionisti che assistono le parti in mediazione, una guida operativa in formato elettronico indirizzata a consumatori e imprese che intendono approfondire la conoscenza dello strumento della mediazione. 
Focus su ConciliaCamera

Alla presenza dei responsabili di progetto di Infocamere, sono state analizzate tutte le criticità emerse nell’utilizzo del software gestionale ConciliaCamera. Infocamere ha provveduto a raccogliere le diverse esigenze e a concordare soluzioni e modifiche eventuali da apportare al programma, rendendosi ulteriormente disponibile per eventuali incontri tecnici in Unioncamere Lombardia.

Si sono chiusi i lavori ripercorrendo gli obiettivi che il Gruppo di lavoro intende darsi per il 2012 (migliorare la qualità del servizio offerto; aumentare il numero di procedure di mediazione realizzate; puntare ad una efficienza del servizio a livello di sistema camerale lombardo anche attraverso la condivisione di modalità di lavoro, strumenti operativi, indicatori di monitoraggio). 

Si è infine condiviso di stilare un calendario annuale degli incontri più propriamente tecnici presso Unioncamere Lombardia per dare maggiore frequenza periodica al monitoraggio dell’andamento e dell’evoluzione della mediazione ed elaborare soluzioni operative da sottoporre al Gruppo di lavoro per validazione.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 12.30.

     IL SEGRETARIO




          IL SEGRETARIO GENERALE

(Annamaria De Vivo)





   (Pier Andrea Chevallard)

Milano, 21 febbraio 2012
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PREMESSA 

La presente proposta prende le mosse dalla nutrita serie di progetti realizzati nel corso degli ultimi anni da Regione Lombardia e Sistema Camerale lombardo nel settore eno agroalimentare per favorire il processo di internazionalizzazione delle aziende lombarde e italiane del settore, consolidando ed ampliando la loro presenza nei mercati internazionali. 

In particolare, nel corso del 2010 e del 2011, Promos Az. Spec. CCIAA Milano è stato soggetto implementatore di un progetto articolato di promozione dei prodotti agroalimentari della Lombardia in USA e Canada denominato Dalla Lombardia al Nord America (prima e seconda annualità) - finanziato da Regione Lombardia, Sistema Camerale lombardo e, nella sua prima annualità, da Buonitalia spa - teso a favorire la penetrazione di nuove imprese lombarde all’interno di questi importanti mercati nonché una maggiore conoscenza del prodotto tipico italiano, oggi contrastato nei mercati esteri dai cosiddetti prodotti Italian Sounding (o d’imitazione). 

Il progetto ha visto la realizzazione di una serie di azioni promozionali quali: azione di sensibilizzazione, informazione e recruiting di imprese lombarde agroalimentari, assistenza per le operazioni doganali e di certificazione e relativa attività di formazione, coinvolgimento del sistema distributivo agroalimentare nordamericano, azioni promozionali nel circuito della GDO, dei ristoranti, delle scuole ed associazioni alimentariste nordamericane, partecipazione a fiere di settore, incoming di delegazioni di buyer ed opinion leader in Lombardia, azioni di informazione e comunicazione presso media, ed altre attività funzionali agli obiettivi del progetto.

L’attività svolta ed i positivi risultati conseguiti dalle aziende aderenti al progetto 2010 e 2011, sono presupposto fondamentale per la realizzazione di una terza annualità che si estenda anche su nuovi mercati.

Mantenendo l’esperienza maturata sul mercato statunitense e la rete di contatti e di rapporti costruiti nel corso dei precedenti due anni, viene mantenuta una focalità sul Nord America.

Si ritiene però, anche da un consulto con le aziende aderenti al progetto nelle scorse annualità e dei partner istituzionali regionali, di allargare la promozione su nuovi mercati quali la Russia, il Brasile e la Cina.

Si precisa che i paesi proposti (Nord America, Brasile, Russia e Cina) nell’ambito di questo progetto non sono da considerarsi definitivi ma potranno subire parziali modifiche, nel caso di approvazione del progetto, da parte di un comitato operativo degli enti partner che si riunirà all’iniziato dell’operatività progettuale. 

L’iniziativa si rivolge alle aziende lombarde nei settori dei formaggi, vini, riso, salumi, pasta, e altri alimenti appartenenti al settore fine foods e bio. In particolare si intende targettizzare i prodotti DOP ed IGP, i vini DOC e DOCG nonché le numerose specialità tradizionali lombarde con particolare attenzione ai prodotti bio di crescente interesse a livello internazionale.

Il progetto potrà essere realizzato in sinergia con altre progettualità proposte dai partner di progetto, come ad esempio il progetto di internazionalizzazione che Regione Lombardia sta valutando con Poste italiane.

SETTORE AGROALIMENTARE LOMBARDO IN CIFRE 

La Lombardia è la prima regione agro-alimentare italiana - rappresenta il 13,4% della produzione alimentare nazionale - ed una delle più importanti a livello europeo. 

Il fatturato complessivo delle imprese agro-alimentari lombarde è di circa 20 miliardi di euro, con un’incidenza del 19% sul totale nazionale. 

In termini di commercio estero, la Lombardia contribuisce alle esportazioni nazionali di prodotti agro-alimentari con una quota del 17% e con una quota del 24,8% sul fronte dell’importazione. Le importazioni nel settore rappresentano il 6,1% delle importazioni totali della Lombardia, mentre le esportazioni sono pari al 4%. I dati nazionali relativi si attestano rispettivamente al 9,9% e al 7,1%. 

I prodotti DOP e IGP rappresentano il 17% del totale nazionale mentre in volume sono il 26%, i vini DOC e DOCG valgono invece il 7% del totale nazionale.

Quella lombarda è una produzione ad elevata qualità, comprende infatti: 

· Nel comparto lattiero caseario troviamo i seguenti prodotti DOP, che rappresentano varie tipologie di formaggi, tutti vaccini: dagli stagionati (Grana Padano, Provolone Valpadana) a quelli a breve stagionatura (Taleggio, Quartirolo Lombardo, Salva Cremasco, Formaggella del Luinese) e agli erborinati (Gorgonzola); produzioni di montagna (Bitto, Valtellina Casera, Formai de Mut dell’Alta Val Brembana); 
· Nel comparto dei salumi DOP vi è il Salame Brianza, il Salame di Varzi, i Salamini Italiani alla Cacciatora, il Gran Suino Padano e vari prodotti IGP: la pregiata Bresaola della Valtellina, il Salame Cremona ed il Salame d’oca di Mortara. 

· Nel comparto ortofrutticolo sono presenti tre produzioni che hanno ottenuto tale riconoscimento: le due DOP degli oli extravergini di oliva “Laghi Lombardi” e  “Garda” , la Pera Mantovana IGP,  la Mela di Valtellina IGP ed il Melone Mantovano IGP.

· Altro elemento di vanto per la Regione Lombardia è l’elevata percentuale (80% sul totale) di Vini di qualità prodotti con marchio DOC e DOCG. Difatti l’elevata percentuale di Denominazioni di Origine (ben 5 DOCG, 14 DOC e 14 IGT per un totale di 56 denominazioni) dimostra come l’enologia lombarda sia sinonimo di qualità assoluta. Le denominazioni a DOCG  sono: Franciacorta, Valtellina Superiore, Sforzato di Valtellina, Oltrepò Metodo Classico e Moscato di Scanzo. I vini DOC sono: Botticino, Capriano del Colle, Cellatica, Garda, Garda Classico, Garda Colli Mantovani, Lambrusco Mantovano, Lugana,  Oltrepò Pavese, Rosso di Valtellina, San Colombano, San Martino della Battaglia, Curtefranca, Valcalepio.

· Oltre 230 prodotti tradizionali (metodi di lavorazione, conservazione e stagionatura consolidati nel tempo da almeno 25 anni, praticati in modo omogeneo e secondo regole tradizionali), tra questi: Asparago di Mezzago, Pan méino, Panettone di Milano, Salame di filetta e quello di Milano, formaggi di latte di capra o di vacca, freschi o stagionati; prosciutti o salami, crudi o cotti, di suino, di pecora, di capra o d'oca; ortaggi e frutta, freschi o in conserve; miele; pasta fresca, biscotti, dolci ed infine, pesce di lago, etc.

· Centinaia di prodotti biologici (sono oltre 1300 le aziende agricole in Lombardia che hanno un sistema di produzione biologico).

OBIETTIVI E STRATEGIA 

· Continuità al programma, realizzato nel biennio 2010/2011, cofinanziato dalle CCIAA lombarde, Regione Lombardia e, solo per la prima annualità del 2010, Buonitalia. Il progetto è stato attuato da Promos e nelle due annualità hanno partecipato più di 180 imprese lombarde nel totale.
·  Continuità, estensione e modalità di intervento delle attività sulla base dei risultati 2010 / 2011 allargando i mercati di riferimento e sperimentando nuove modalità di supporto alle imprese lombarde del settore.
· Rafforzo della presenza del sistema eno agroalimentare lombarde nell’area internazionale con particolare riferimento ai paesi focus di riferimento ( paesi proposti: Nord America, Russia, Brasile, Cina).
· Individuazione di nuovi mercati internazionali di riferimento al fine di incrementare la presenza imprenditoriale lombarda di settore.
· Progettazione e sviluppo del progetto a partire dalle reali richieste/esigenze delle imprese (approccio bottom-up) rifuggendo approcci verticistici e autoreferenziali e stabilendo un collegamento e confronto costante con il territorio ed i suoi soggetti attivi;
· Positiva collaborazione trasversale tra enti ed istituzioni regionali e nazionali;
· Selezione e fidelizzazione previa dei buyer e degli importatori  da coinvolgere nel progetto (comprensione delle esigenze della controparte straniera);

· Selezione mirata delle città estere obiettivo all’estero;

· Approntamento di un Servizio Assistenza continuativo per le imprese per tutta la durata del progetto; 

· Utilizzo di modalità diversificate di promozione all’estero a seconda delle varie opportunità; 

· Coordinamento delle spedizioni e affronto del problema degli ordinativi in piccoli lotti; 
· Formazione ed orientamento in Lombardia ed educational tour all’estero;

· Testimonianze e collaborazione di protagonisti del settore (italiani ed esteri) a beneficio delle imprese aderenti al progetto. 
· Integrazione e sinergia con i progetti identificati con i partner istituzionali (Certificazioni sanitarie, Turismo, Trasporti, progetto Poste Italiane, etc).
ATTIVITA’ PROGRAMMATE
1) Azioni in/formative in Lombardia – Italia
2) Selezione e fidelizzazione del canale distributivo
3) Strumenti di comunicazione, promozione e commercializzazione 
  4) Attività Promozionali 

5) Sinergia con progetti speciali 

1) Azioni in/formative in Lombardia – Italia

In linea con gli obiettivi nel progetto si procederà secondo le seguenti direttrici:

Azioni di informazione e raccolta di adesione delle imprese. Nei primi mesi del progetto verranno poste in essere – in coordinamento con le Camere di Commercio della Lombardia, azioni di informazione e sensibilizzazione del territorio volte a coinvolgere il maggior numero di imprese agroalimentari lombarde nel progetto. 

Azioni di formazione delle imprese
Un fattore chiave del successo delle imprese risiede nella loro capacità di presentarsi in modo corretto agli importatori esteri. Queste azioni, unitamente a momenti di formazione all’estero presso punti vendita e centri commerciali (educational), metteranno in grado le imprese di comprendere i criteri e le aspettative della controparte nordamericana e di elevare il livello della propria proposta commerciale.

Azione di assistenza alle imprese

Durante la realizzazione dell’intero progetto sarà fornita una puntuale ed analitica assistenza tecnica alle imprese lombarde aderenti da parte di personale professionale specializzato anche in coordinamento con il servizio LombardiaPoint di Unioncamere Lombardia. Per tutta la durata delle azioni sopra menzionate Promos, insieme ai partner del progetto, coordinerà l’assistenza commerciale alle imprese selezionate, al fine di garantire la corretta introduzione e promozione dei prodotti all’interno di canali distributivi individuati. 

L’assistenza riguarderà in particolare: 

· selezione dei prodotti che comporranno il paniere (vino, formaggi, olii, riso, salumi, prodotti da forno, etc.);

· selezione del mix di prodotti a seconda della area geografica definita;

· individuazione di canali speciali per prodotti specifici (circuito del fresco, per es.: pasta ripiena, tartufo, pesce-caviale…);

· consulenza sui prezzi di vendita da proporre sul mercato estero di riferimento;
· consulenza sulla revisione del packaging e dell’etichettatura, così come richiesto dalle normative dei paesi di riferimento;
· assistere le imprese nell’attività contrattualistica; 

· assistere le imprese nell’attività di pubblicità. 

2) Selezione e fidelizzazione del canale distributivo

Azione di consolidamento della rete degli importatori in Nord America e identificazione di importatori, distributori ed agenti nei mercati internazionali considerati dal progetto quali Russia, Brasile e Cina.
Questo modulo del progetto ha come obiettivo di rafforzare ed estendere la collaborazione avviata con importatori e distributori nordamericani (oltre 50 soggetti) nel corso del 2010/2011. Questo task avrà quindi questi obiettivi:

· contatto e negoziazione - con gli importatori/distributori partner – di ulteriori azioni comuni di promozione ed introduzione dei prodotti lombardi nelle catene di punti vendita da loro riforniti; predisposizione di nuovi materiali promozionali mirati e di pubblicistica relativa alla lombardia, i suoi prodotti ed il suo territorio;
· individuazione di soggetti facilitatori alle operazioni di omologazione e certificazione dei prodotti lombardi non ancora distribuiti sul territorio americano e predisposizione di linee guida sulla normativa e certificazioni richieste;

· esplorazione di altri canali di informazione e di promozione negli altri mercati internazionali di riferimento (media, scuole/università, Horeca, eventi fieristici o sportivi intorno ai quali può essere utile costruire momenti promozionali ad hoc…) con l’obiettivo di predisporre un’azione sinergica su più strumenti/canali di intervento. 

Il rafforzamento della fidelizzazione degli importatori/distributori dovrà acquisire:
· l’individuazione per ogni area target di catene di distribuzione del paniere o, in caso di segmentazione del canale distributivo (vino, formaggi, bio), di almeno un potenziale partner americano per prodotto. I soggetti partner saranno invitati in Lombardia per l’approfondimento della relazione commerciale da instaurare e per l’analisi delle modalità tecniche di sviluppo. L’occasione sarà inoltre fondamentale per la visita diretta ad impianti produttivi lombardi e per creare la necessaria conoscenza reciproca produttore-distributore utile per una relazione di lungo periodo;

· l’individuazione per ogni area target di ristoranti e specialty shop/deli disponibili all’acquisizione di prodotti lombardi di alta qualità in piccole quantità;

· individuazione per ogni area target di un pool di media partner che possano collaborare all’azione di sensibilizzazione e marketing sul territorio americano attraverso opportune conferenze stampe dedicate, nonché il coinvolgimento di associazioni ed istituzioni locali capaci di dare supporto all’azione di promozione dei prodotti lombardi verso grande pubblico attraverso uno o più eventi promozionali/pubblicitari. 
Per poter far conoscere l’offerta dei prodotti lombardi, le loro caratteristiche e il loro legame con la tradizione e il territorio di produzione, si provvederà inoltre ad organizzare una serie di missioni di incoming in Lombardia dei partner americani del progetto in collaborazione e con il coinvolgimento delle CCIAA lombarde.
3) Strumenti di comunicazione, promozione e commercializzazione; 

Si prevede la predisposizione di una adeguata strumentazione per la comunicazione dell’intero progetto che valorizzi e perfezioni quanto già predisposto nella prima edizione dello stesso. 
4) Attivita Promozionali 
Il calendario delle iniziative specifiche cercherà di valorizzare e dare continuità alle azioni già attivate con successo negli anni passati nonché a favorire le azioni di penetrazione commerciale anche in nuove aree di sviluppo. 
Il progetto prevede un’articolazione di attività di incoming e di outgoing (partecipazione ad eventi fieristici e missioni imprenditoriali ed incontri bilaterali all’estero) cui le aziende potranno aderire in forma diretta o – in alternativa - decidere di promuovere sui mercati esteri i propri marchi e prodotti senza una presenza fisica.  

Tramite i contatti in loco verranno portati i loro prodotti a conoscenza di agenti e distributori e  fatti loro degustare. Verranno presi i primi accordi e contatti che verranno poi trasferiti alle aziende lombarde eventualmente non presenti, per venire poi definiti in seguito alle attività previste.
Nel complesso tutti gli interventi prevedranno le seguenti sotto attività: 

Azioni preparatorie in Lombardia 

· azioni di informazione e sensibilizzazione nel territorio lombardo con incontri presso Camere di Commercio, Consorzi ed Associazioni di settore;

· le camere di commercio lombarde partner promuoveranno tutte le iniziative sul territorio e individueranno le aziende di propria competenza da coinvolgere nelle attività;

· indagine di scouting su nuove aree per mappare la domanda di prodotti lombardi:

· raccolta analitica dei documenti certificativi necessari all’export dei prodotti lombardi;

· sostegno alle attività di certificazione ed invio campionature prodotti nei paesi target di riferimento.

Azioni di incoming

Il progetto prevede la realizzazione di 2/3 incoming di buyer provenienti da tutti i paesi di rifermento (Nord America, Russia, Brasile, Cina).

Nel corso dell’incoming verranno organizzati incontri bilaterali, visite aziendali e percorsi formativi attraverso momenti specifici di esplorazione/contatto diretto nelle aree territoriali lombarde. 

L’incoming sarà anche l’occasione per valutare e stimolare anche la partecipazione delle aziende lombarde nel corso delle missioni ourgoing. Tali attività saranno sviluppate in forma di raccordo tra tutti i partner di progetto, i consorzi agroalimentari sul territorio lombardo e la preparazione di una scheda per ogni azienda lombarda partecipante contenente un profilo, i prodotti e il listino prezzi. Tali documenti saranno inviati agli uffici esteri, tradotti e saranno strumenti utili da cui partire proprio per l’identificazione/selezione dei buyer che saranno invitati in Lombardia.

Azioni di outgoing (Fiere – Missioni) 

Il progetto prevede in sintesi lo sviluppo d’interventi promozionali articolati nelle piazze estere identificate. In particolare sono previste la realizzazione di:
1) n.3 missioni imprenditoriali nelle aree di riferimento

2) collettive lombarde ad almeno due delle principali manifestazioni fieristiche dell’area di riferimento (Summer Fancy food di Washington - World Food di Mosca)

Le azioni di cui sopra saranno condotte sviluppando attività/azioni tra loro correlate ed articolate che permetteranno di favorire da una parte occasioni di contatto e sviluppo commerciale con le controparti locali (importatori, distributori, GDO..ecc), dall’altra il rafforzamento del marchio del prodotto lombardo attraverso interventi di marketing/promozione mirata (degustazioni, materiale promozionale, coking contest, menù lombardi…ecc). Si precisa in particolare che nei paesi di riferimento,  si precisa:

- BRASILE (città di riferimento San Paolo)

Azione progettuale nel Paese prevedrà conferenza stampa/ incontro con media locali, degustazione, corner presso GDO e ristoranti, incontri d’affari per le imprese,degustazioni guidate. Le aziende lombarde saranno coadiuvate nella certificazione dei prodotti e nel rapporto con gli spedizionieri.

- USA: 

Partecipazione alla fiera Summer Fancy Food a Washington: previsione di un’ area Lombardia attrezzata, azioni di promozione, assistenza alle imprese (giugno 2012)

- RUSSIA (Città di riferimento Mosca)

1) Azione progettuale nel Paese con conferenza stampa/ incontro con media locali, degustazione, corner presso GDO e ristoranti, incontri d’affari per le imprese,degustazioni guidate. 

2) Partecipazione alla fiera World Food di Mosca: organizzazione di un’area Lombardia attrezzata, azioni di promozione, assistenza alle imprese  (settembre 2012

- Cina: (città di riferimento Shanghai)
Azione progettuale nell’area con conferenza stampa/ incontro con media locali, degustazione, corner presso GDO e ristoranti, incontri d’affari per le imprese,degustazioni guidate. Aiuto alle imprese partecipanti relativamente alle norme di etichettatura dei prodotti agroalimentari per permettere l’ingresso nel mercato.

5) Sinergia con progetti speciali

In raccordo con i partner di progetto condivisione di progettualità innovative e strategiche (come ad esempio il progetto “Poste italiane.”). Sviluppo di piattaforme logistiche, aggregazioni di imprese e supporti informativi relativi all’export, con particolare riferimento alle certificazioni sanitarie e alle etichettature. 
PIANO FINANZIARIO

	Suddivisione finanziamento progetto
	 

	Regione Lombardia (DG Agricoltura)
	200.000,00

	Unioncamere Lombardia
	100.000,00

	Camere della Lombardia
	100.000,00

	Quote imprese 
	50.000,00

	Totale generale (IVA inclusa)
	450.000,00













Allegato 4











p. 6 o.d.g.

Vedi file Power Point su Attività sviluppata da 

“Lombardia Point” 2011
allegato a parte











Allegato 5











p. 6 o.d.g.

Considerazioni Camera Varese per possibile riparto costi 2012-02-28 Lombardia Point

v. file Power Point allegato a parte












Allegato 6











p. 6 o.d.g.

Vedi file Power Point su criterio riparto costi 2012 per

“Lombardia Point”

allegato a parte



















Allegato 7


















p. 9 o.d.g.

PROGRAMMA FORMAZIONE PERSONALE CAMERALE LOMBARDO 
I 5 CORSI CHE SI REALIZZERANNO NEL 2012

Indicare l’interesse con:

A /alto/punteggio 3

M /Medio/punteggio 2

B/ Basso/punteggio 1
In corso d’anno Unioncamere realizzerà i 5 corsi che otterranno, complessivamente, il punteggio più alto.

	N
	Titolo corsi
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MN
	MI
	MB
	PV
	SO
	VA
	TOT

	1
	Interscambio operativo fra Suap e Registro delle Imprese. Presentazione del programma SURI

Contenuti:
La s.c.i.a. contestuale a ComUnica. Il DM 10/11/11 e la definizione del concetto di segnalazione nella SCIA. La gestione degli esiti. Le informazioni da mettere a disposizione dei SUAP per l’istruttoria. Esame degli adempimenti.

Il fascicolo informatico dell’impresa da inserire nel REA. Le certificazioni d’impresa da iscrivere nel REA. Prime considerazioni.

Analisi dell’applicativo “SURI”

Ipotesi docenza: d’Azzeo – Maceroni - un funzionario di Brescia che ha sperimentato l’applicativo SURI

Durata: 2 gg 

Ipotesi data: maggio-giugno 2012

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Registro Imprese
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	2
	3
	3
	2
	3
	34


	N
	Titolo corsi
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MN
	MI
	MB
	PV
	SO
	VA
	TOT

	2
	La gestione operativa delle fasi di gara del contratto d’appalto di Forniture e servizi a seguito delle novita’ del Regolamento di attuazione del codice appalti: aspetti critici e soluzioni per enti simulazione completa di una procedura di gara

Contenuti:

Il Regolamento di attuazione del codice dei contratti introduce una serie di novità in tema di appalti di forniture e servizi con particolare riguardo alla fase precedente e successiva alla gara, ossia alla firma del contratto e alla esecuzione della fornitura o servizio.
Nel Codice dei contratti pubblici le fasi delle procedure di gara vengono definite in modo ben dettagliato, ma le stesse meritano un approfondimento al fine di svolgere il procedimento di gara nel modo più corretto e lineare possibile. L’approfondimento di tale materia è altresì necessario a seguito del recepimento della direttiva ricorsi che ha influito sulla tempistica di gara.
La prima parte del corso avrà l’obiettivo di esaminare in dettaglio gli adempimenti che devono essere posti in essere nella fase precedente e post la gara. Nella seconda parte il corso si affronterà invece una simulazione della procedura di gara evidenziando le diverse fasi esaminate durante l’iniziativa.

Ipotesi docenza: avvocato Alberto Ponti – Consulenti Enti Locali o Nomos Appalti srl - avvocato Laura Maceroni 
Durata: 2 gg
Ipotesi data: aprile 2012

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Ufficio Provveditorato
	3
	2
	3
	2
	3
	3
	2
	2
	3
	3
	2
	3
	31


	N
	Titolo corsi
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MN
	MI
	MB
	PV
	SO
	VA
	TOT

	3
	Mediatori, agenti e spedizionieri: Presentazione di un caso concreto gestito con i nuovi programmi informatici e suo esame critico alla luce dei DDMM 26 ottobre 2011. Disciplina, scadenze e adempimenti
Contenuti:
Nello svolgimento di un caso sia per i mediatori, che per gli agenti che per gli spedizionieri, scelto opportunamente “complesso”, verranno richiamati i punti più problematici della normativa, le scadenze e le attenzioni per il corretto adempimento delle previsioni cui sono chiamati utenti e Camere di Commercio. 

Ipotesi docenza: d’Azzeo – Maceroni - Funzionario camerale di Brescia per simulazioni 

Ipotesi data: aprile-maggio 2012

Durata: 1,5 giornate
Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Registro Imprese
	3
	3
	2
	3
	3
	3
	3
	2
	3
	3
	
	3
	31


	N
	Titolo corsi
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MN
	MI
	MB
	PV
	SO
	VA
	TOT

	4

	Le novità fiscali per le Camere di Commercio

Contenuti:

L’imposta sul valore aggiunto: presupposti oggettivi, soggettivi, territoriali.
Il coordinamento tra il tema della territorialità ed il confine tra attività commerciale ed istituzionale delle C.C.I.A.A.

Le principali aree di interesse camerale e riflessi sulla materia della territorialità.
Pubblicazioni camerali - gestione smart card e cns.
Ipotesi docenza: Studio Giussani di Como 
o Massimiliano Longo esperto della materia (v. UCER 2011) O Studio Benetti Genolini –esperti della materia 

Durata: 1 g
Ipotesi data: settembre 2012

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratore Area Economica-Finanziaria
	3
	3
	2
	3
	2
	3
	2
	3
	3
	3
	
	3
	30


	N
	Titolo corsi
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MN
	MI
	MB
	PV
	SO
	VA
	TOT

	5


	Statuto delle Imprese – impatto sul Registro Imprese

Contenuti:
Dallo SBA (Small Business Act) della Commissione europea alla legge 180/2011

I punti forti: 

-favorire lo sviluppo delle micro, piccole e medie imprese;
-favorire la sussidiarietà orizzontale, la semplificazione, la successione di impresa;
- creazione di un contesto normativo certo;
- riduzione oneri amministrativi;
- facilitare l’accesso al credito delle pmi;
- sostegno ai distretti e alle reti d’imprese;
- equità, solidarietà e socialità;
- interventi di tipo perequativo per le aree sottoutilizzate;
Le novità rilevanti: 

· definizione di microimpresa, piccola impresa e media impresa, nonché di: distretti; distretti tecnologici; meta-distretti tecnologici; distretti del commercio; reti d’impresa; consorzi per il commercio estero; imprese dell’indotto; nuove imprese; imprese femminili; imprese giovanili; imprese tecnologiche; seed capital;

I più diretti impatti sul registro delle imprese:
- Esame degli artt. 9 e 11 
-le certificazioni possedute dalle imprese devono essere da queste comunicate all’ufficio del Registro delle Imprese, ai fini dell’inserimento nel REA. ;

- modifica dell’art. 2630 c.c.: la circolare del Ministero;

Ipotesi docenza: dottor Maceroni – dottor d’Azzeo 

Durata: 1 giornata
Ipotesi data: giugno-settembre 2012

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Registro Imprese
	3
	3
	2
	2
	3
	3
	2
	3
	3
	3
	
	3
	30


ELENCO CORSI CHE NON RIENTRANO NEL PROGRAMMA FORMAZIONE 2012
	N
	Titolo corsi
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MN
	MI
	MB
	PV
	SO
	VA
	TOT

	6
	Verso una nuova definizione del concetto di impresa commerciale: la direttiva servizi e la nuova visione dell’impresa.

Contenuti:

Analisi delle mutazioni del concetto di impresa nella giurisprudenza comunitaria, nazionale e nella dottrina nei 70 anni di vigenza del codice civile. I concetti di professionalità, economicità ed organizzazione alla luce delle mutazioni del diritto. Le novità introdotte dalla direttiva servizi e quelle introdotte da norme nazionali. Dall’impresa al prestatore di servizi. Verso una nuova concezione dell’impresa e dei soggetti destinati a popolare il Registro delle Imprese.

Ipotesi docenza: dottor Marco Maceroni 
Durata: 1 g
Ipotesi data: aprile 2012
Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Registro Imprese

	2
	3
	1
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	3
	3
	3
	27

	7
	Il CAD e la fascicolazione digitale per la creazione dell’archivio camerale digitale

Contenuti:

Il nuovo Codice dell’Amministrazione Digitale – Cad – d.l. 82/2005 modificato con d.lgs.159/2006 - prevede obblighi ed opportunità per la P.A. In questo contesto assumono particolare rilevanza:

· la Pec che comporta una revisione dei flussi e dei processi di trasmissione documenti;

· le banche dati e open data – l’opportunità di scambiare informazioni tra Amministrazioni;

· l’accesso ai servizi in rete e i pagamenti elettronici;

· la firma digitale nei processi interni al Sistema camerale per sottoscrivere documenti;

· la sicurezza digitale;

· la fascicolazione digitale quale azione concreta nella creazione di un archivio camerale digitale.

Il corso si articola su due macro argomenti: la normativa di contesto e la fascicolazione digitale applicata a Prodigi P.A. con esemplificazioni pratiche (sperimentazioni in aula). 

Ipotesi docenza: avvocato Andrea Lisi - Silvia Loffi – Infocamere

Durata: 2 giorni

Ipotesi data: fine giugno/settembre 2012
Destinatari: Responsabili funzioni Archivio, Protocollo e Affari Generali
	3
	3
	2
	3
	1
	2
	3
	2
	1
	3
	
	3
	26

	8

	La gestione della liquidità delle Camere di Commercio

Contenuti:

Come far impiegare al meglio le disponibilità liquide, investimenti ammissibili, performance di rendimento, soluzioni a confronto; le politiche di cash management/asset allocation; il budget finanziario; il budget di tesoreria; 

i report di confronto tra budget e consuntivo; il rendiconto finanziario 
Ipotesi docenza: professor Ivan Losio – Sei Consulting/Isfor 2000 

Durata: 1 g
Ipotesi data: aprile 2012

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratore Area Economica-Finanziaria
	3
	3
	3
	
	2
	2
	1
	3
	1
	2
	3
	3
	26

	9
	I procedimenti disciplinari per le attività regolamentate con particolare focus sui mediatori

Contenuti:

La disciplina del procedimento disciplinare relativo al’attività di agente di affari in mediazione, esame di alcune variabili: la competenza ad irrogare la sanzione (Giunta o dirigente ?), il procedimento, tempi e accorgimenti, il contradditorio. Portata, efficacia, effetti, analisi delle linee guida per l’applicazione dei procedimenti sanzionatori a carico delle imprese e dei soggetti esercenti attività di mediazione emanate dal Ministero dello Sviluppo Economico. Relazione fra procedimento disciplinare e procedimento sanzionatorio e procedimento penale.

L’applicazione dei medesimi principi alle altre discipline: agenti e rappresentanti di commercio, spedizionieri, impiantisti, autoriparatori, pulizie e facchinaggio. 

Ipotesi docenza: d’Azzeo / Maceroni

Durata: 1 giorno

Ipotesi data: maggio – giugno 

(non appena sarà pronta ed inviata la circolare ministeriale in tema di procedimenti disciplinari a carico degli agenti di affari in mediazione – a cura UCL contattare Ministero per sapere quando esce circolare) 

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Registro Imprese

	1
	3
	3
	3
	3
	2
	2
	2
	2
	2
	
	3
	26

	10
	Metodi e strumenti per le analisi congiunturali

Contenuti:

Fornire strumenti utili all’analisi congiunturale territoriale analizzando le relazioni tra variabili economiche e finanziarie, approfondendo inoltre la conoscenza dei fondamenti dell’analisi congiunturale attraverso l’utilizzo degli indicatori congiunturali quantitativi e qualitativi ottenuti mediante l’indagine.

Fornire informazioni necessarie per un utilizzo critico dei dati prodotti nei vari formati (dati ponderati, numeri indice, dati destagionalizzati, dati deflazionati, saldi, ecc.).

Aggiornare sulle novità metodologiche recentemente introdotte (trattamento outliers, correzione giorni lavorativi, ecc.).

Ipotesi docenza: Ref/più un funzionario UCL

Durata: 2 gg

Ipotesi data: giugno 2012
Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Servizio Studi e Statistica
	3
	3
	3
	2
	2
	3
	1
	1
	3
	2
	
	3
	26

	11
	La cancellazione dei protesti 

Contenuti:

Aggiornamento sulla normativa di riferimento/adempimenti degli enti camerali/eventuale giurisprudenza aggiornata

Ipotesi di docenza: dottoressa Sabrina Balestri – Responsabile Ufficio protesti Camera di Commercio di Firenze – esperta ed autrice di libri sulla materia

Durata: 1 g 

Ipotesi data: ottobre 2012
Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Uffici Protesti 
	3
	
	3
	3
	2
	1
	2
	2
	1
	3
	2
	3
	25

	12

	Gestione Bandi: metodologia per la scrittura, l’informatizzazione e la promozione dei Bandi. L’utilizzo degli strumenti informativi per la gestione dei Bandi (Gefo, Bandimpreselombarde, Cerc)

Contenuti:

Un Bando di finanziamento coinvolge diversi processi e diversi attori: la gestione di un Bando comporta la integrazione dei processi di redazione e presentazione di una richiesta, la sua valutazione sulla base del merito e della congruità ed eventualmente il suo finanziamento e la gestione dei procedimenti amministrativi. Tutto ciò avviene mediante un sofisticato sistema di workflow in grado di gestire le diverse fasi ed i diversi processi. L’obiettivo del corso è quello di condividere una metodologia adeguata e standardizzata sulla base dei procedure appositamente predisposte che facilitano la gestione dei flussi di gestione legati alla predisposizione dei Bandi e l’utilizzo dei sistemi informatici.

Ipotesi docenza: Digicamere/Infocamere/Lombardia Informatica/Mottadelli 

Durata: 2 giornate

Ipotesi data: giugno-settembre 2012

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori servizi camerali
	3
	
	3
	
	1
	3
	1
	2
	3
	2
	3
	3
	24

	13

	Misurare la soddisfazione dei bisogni della collettività - Tecniche di customer satisfaction per la Pubblica Amministrazione

Contenuti:

Comprendere i bisogni e le attese della collettività è il punto di partenza per definire politiche adeguate, efficaci e tempestive. Al di là dei servizi effettivamente erogati, il comportamento dei cittadini è fortemente condizionato dalle proprie percezioni: è sufficiente pensare, a titolo esemplificativo, al tema della sicurezza.
Per le Amministrazioni Pubbliche diventa quindi strategico l’utilizzo di strumenti in grado di rilevare tali percezioni.
Inoltre, anche la cd. riforma Brunetta (D.Lgs. n. 150/09) chiede di monitorare il livello di soddisfazione dei bisogni e di attivare nuove relazioni con la comunità, al fine di migliorare il rapporto e di acquisire il necessario feedback utile al miglioramento. Dotare le Amministrazioni di canali di ascolto innovativi è azione prioritaria e - come successo nei casi più virtuosi - le informazioni raccolte hanno permesso di ritrasformare la stessa Amministrazione, con il risultato di superare i vincoli (organizzativi, regolamentari, logistici, tecnologici, ecc…) a favore di logiche orientate alla centralità del cittadino/utente/cliente. 
Ipotesi docenza: dottor Domenico Vernucci - Esperto di management pubblico. Consulente di Cisel/Maggioli Formazione e Consulenza.
Durata: 2 gg
Ipotesi data: aprile 2012
Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Servizi camerali
	2

	3
	3
	
	1
	1
	1,5
	3
	3
	3
	
	3
	23,5

	14
	Accordo quadro, sistema dinamico di acquisizione, mercato elettronico, gare on line e dialogo competitivo

Contenuti:

Il Codice dei contratti subisce continue modifiche e pertanto è necessario introdurre nell’ente delle forme di acquisto di beni e servizi che semplifichino il più possibile l’attività contrattuale della P.A.. 

Il seminario concentra l'attenzione sulle procedure più innovative, la cui finalità è quella di consentire alla Pubblica Amministrazione di conseguire notevoli risparmi di tempo e risorse.

Ci si riferisce, in particolare, all’Accordo quadro, al dialogo competitivo, al sistema dinamico di acquisizione, alle centrali di committenza e ai sistemi di e-procurement (aste e mercato elettronico). Inoltre l’Accordo quadro ed il sistema dinamico di acquisizione consentono di evitare alcune complicazioni operative derivanti dal recepimento della Direttiva Ricorsi di cui al D.Lvo n. 53/2010.

Dopo una premessa sulle ricadute di carattere organizzativo derivanti dalle nuove procedure, il seminario illustrerà le dinamiche operative dei singoli istituti: dalla documentazione necessaria alle forme di pubblicità; dai requisiti delle ditte ai criteri di aggiudicazione.

Ipotesi docenza: avvocato Alberto Ponti – Consulenti Enti Locali

Durata: 1 g

Ipotesi data: maggio 2012

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Ufficio Provveditorato
	3
	3
	1
	
	2
	3
	3
	2
	2
	2
	
	2
	23

	15
	Imprese di impiantista e casi particolari. Esame delle singole fattispecie che hanno dato adito a maggiori dubbi ed interpretazioni.
Contenuti:
La tabella di comparazione fra le declaratorie previste dalla legge 46/90 e le nuove previste dal decreto ministeriale 37/08. Considerazioni, traslazione automatica, quando sono dovuti i diritti di segreteria o le concessioni governative. Definizione di impianto, alcuni casi problematici: caminetti, fotovoltaici, refrigerazione, antenne paraboliche, bombole gpl, antincendio. Gli Uffici tecnici interni, differenze con la legge 122. Legale rappresentante, imprenditore e responsabile tecnico, incompatibilità e unicità: i casi controversi. La preposizione formale del responsabile. Le interpretazioni estensive dei casi di esperienza mista previste dalle lettere b) e c) dell’articolo 4, per l’acquisizione della qualifica. La diversa interpretazione ministeriale e delle Camere di commercio lombarde sul secondo comma dell’articolo 4: opinioni a confronto

Ipotesi docenza: dottor Marco Maceroni – dottoressa Elena Grazi
Durata: 1 g

Ipotesi data: settembre 2012 
(appena esce circolare ministeriale – a cura UCL sentire Ministero per quando esce circolare)

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Registro Imprese

	1
	3
	2
	2
	2
	3
	2
	2
	2
	2
	
	2
	23

	16
	Accesso alle attività d’impresa dei cittadini comunitari e stranieri. Formazione di documenti esteri da far valere in Italia e viceversa

Contenuti:
Diritto per il cittadino comunitario o straniero, cosiddetto extracomunitario, all’esercizio di un’attività produttiva libera o regolamentata. I requisiti d’accesso. Il diritto di stabilimento e libera prestazione di servizi per le imprese ed in genere i prestatori comunitari, sia in entrata che in uscita dall’Italia 

Il diritto dello straniero, cosiddetto extracomunitario, e del comunitario a risiedere nel territorio nazionale. Verifiche da compiere modalità e casistica. Certificazione, documenti, requisiti, atti formati all’estero ed a valere all’estero.

Ipotesi docenza: d’Azzeo – Maceroni 
Durata: 1 g
Ipotesi data: da maggio 2012
Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Registro Imprese
	1
	3
	2
	2
	1
	2
	2,5
	2
	2
	2
	
	3
	22,5

	17

	Il trattamento previdenziale dei dipendenti pubblici: dalle manovre estive alla riforma Fornero (D.L. 201/2011)

Contenuti: 

Nonostante le varie manovre estive che si sono succedute negli ultimi anni, la materia previdenziale è stata oggetto di un ulteriore intervento riformatore approvato con Decreto Legge n. 201 del 2011.
Pertanto, sono tornati d’attualità i problemi relativi: all’età pensionabile e al suo innalzamento; alle pensioni anticipate;al regime di flessibilità; al calcolo contributivo pro-rata per tutti. A ciò bisogna aggiungere la scarsa chiarezza sull’introduzione del TFR per la generalità dei dipendenti pubblici. Il corso focalizzerà l’attenzione sulle novità di maggiore rilievo, riservando ampio spazio all’esame di casi operativi segnalati dai partecipanti (es. novità in materia di indennità di anzianità e TFR: tassazione, rivalutazione seconda quota indennità di anzianità, tempistica di erogazione alla cessazione del rapporto di lavoro, anticipazione TFR)

Ipotesi docenza: Dottor Villiam Zanoni - Esperto e Autore di pubblicazioni in materia previdenziale INPDAP 

v. proposta (Cisel Maggioli)

Durata: 1 g 
Ipotesi data: aprile 2012
Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Servizio Personale

	3
	
	3
	
	1
	2
	2
	3
	3
	2
	
	3
	22

	18
	La vigilanza delle Camere di Commercio nel settore tessile alla luce del nuovo quadro normativo Reg. CE n 1007/2011

Contenuti:

Il seminario si propone di illustrare il rinnovato quadro legislativo che disciplina il settore tessile in tutta l’Unione Europea dall’11 maggio 2012 affrontando in particolare gli aspetti della vigilanza del mercato di competenza delle Camere di Commercio 

Ipotesi docenza: dott.ssa Agrò (MISE) - Maria Giulia Di Noia

Durata: 1 g 

Ipotesi data: giugno 2012

Destinatari: Ispettori incaricati della vigilanza sui prodotti

	3
	
	3
	
	2
	3
	2
	2
	1
	3
	
	2
	21

	19

	Tutto su CUP (codice unico progetto), MIP (sistema monitoraggio investimenti pubblici) BDA (banca dati anagrafica 
Contenuti:

Il approfondirà in particolare i seguenti temi/proposte operative:

· perché è nato il codice unico di progetto degli investimenti pubblici –CUP – e cosa si intende per “progetto d’investimento pubblico”;

· le caratteristiche base del sistema Monitoraggio Investimenti Pubblici, MIP;

· la normativa alla base del MIP;

· le attuali dimensioni delle banche dati dei soggetti accreditati e dei progetti registrati; 

· le attività di manutenzione dei corredi informativi dei CUP e i connessi rapporti con gli utenti; 

· come funziona l’applicativo CUP nella versione 2.0: come ci si accredita e come si ottiene il codice;

· le modalità di interazione degli utenti con le banche dati CUP;

· le varie funzioni dell’applicativo;

· alcune caratteristiche e facoltà offerte dal sistema gli utenti: il CUP Master, il CUP cumulativo ed il soggetto concentratore.
· accesso al Sistema BDA da parte dei gestori di norme di incentivazione è relativo utilizzo.

· aspetti normativi

Ipotesi docenza: Infocamere (aspetti informatici), Pozzoli (normativa), CCIAA BS (procedimenti interni alla Camera)  

Durata: 2 giornata

Ipotesi di data: giugno-settembre 2012

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori servizi camerali


	2
	
	3
	
	3
	2
	2
	3
	1
	2
	3
	
	21

	20
	Gestire le relazioni con l’utenza: la professionalità degli addetti al front-office

Contenuti:

Per gestire la relazione con gli utenti sono indispensabili una serie di capacità che non possono più essere improvvisate. Quando la relazione è uno strumento fondamentale per la qualità del proprio lavoro, diventa necessario saper entrare in empatia, leggere i messaggi verbali e non verbali, logici e analogici della comunicazione, ascoltare attivamente. Appropriarsi di tali tecniche e conoscenze significa migliorare in termini di efficienza ed efficacia le relazioni con gli utenti, ottenendo effetti positivi su tutta l’organizzazione di appartenenza. Il corso sarà strutturato attraverso la sperimentazione attiva delle tecniche illustrate, così da renderle immediatamente applicabili nei contesti di riferimento.
Ipotesi docenza: Ivano Boscardini Esperto in programmazione neurolinguistica. Docente presso l’Università Carlo Cattaneo (LIUC) di Castellanza e presso l’Accademia di comunicazione di Milano (e docente Cisel) 

o dottoressa Isabella Degli Esposti (v. corsi Unione Emilia Romagna) o docenti Ceida

Durata: 2 gg 

Ipotesi data: maggio-giugno 2012

Destinatari: Responsabili ed operatori Sportelli per l’utenza e call center
	1
	
	2
	
	1
	3
	1,5
	3
	3
	3
	
	3
	20,5

	21
	La gestione del tempo e la pianificazione delle attività

Contenuti:

Il tempo non è una risorsa inesauribile, anzi, tutti noi ci sentiamo spesso “poveri di tempo” sia nel lavoro che nella vita di tutti i giorni. Spesso ci sentiamo stressati e ne attribuiamo il motivo al fatto che abbiamo lavorato troppo; in realtà, è stato dimostrato che lo stress non è causato dalle cose che abbiamo fatto, ma da tutte quelle che dobbiamo ancora fare. Ecco perché è necessario imparare a gestire meglio il nostro tempo, attraverso un’accurata pianificazione delle nostre azioni funzione degli obiettivi prefissati.

Ipotesi docenza: WMR Consulting srl

Durata: 2 gg

Ipotesi di data: giugno-ottobre 2012

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Aree e Servizi camerali
	2
	
	1
	
	3
	1
	3
	1
	3
	3
	3
	
	20

	22

	Benessere Organizzativo: un approccio per migliorare la qualità del lavoro nella P.A. anche alla luce della più recente normativa

Contenuti: 

Pubblica Amministrazione e benessere organizzativo – le metodologie di analisi – applicazioni pratiche – le risorse umane e la gestione organizzativa del personale – l’analisi organizzativa ed il check up aziendale – poteri datoriali – definizione dei profili professionali – mutamento di mansioni e ius variandi – disciplina delle incompatibilità – disciplina part-time – relazioni sindacali – strumenti e tecniche

Ipotesi docenza: Da definire o Relatore IFOA (Ucer)…o Francesco Avallone professore ordinario psicologia del lavoro Università La Sapienza Roma autore di pubblicazioni sulla materia

Durata: 1 g 

Ipotesi data: maggio-giugno 2012

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Servizio Personale
	2
	
	2
	
	
	3
	1
	3
	3
	3
	
	3
	20

	23
	Le incompatibilità nel Pubblico Impiego, gli incarichi, le consulenze e l’anagrafe delle prestazioni

Contenuti:

Il corso affronterà la normativa di riferimento  (l. 6 agosto 2008 n. 133), ma anche alcuni provvedimenti della magistratura contabile e della Funzione Pubblica offrendo strumenti di comprensione di uno degli istituti portanti del lavoro presso le Camere di Commercio e gli operatori camerali, con l'obiettivo di prevenire errori ed avere aggiornati referenti dottrinali e giurisprudenziali a supporto delle scelte gestionali o giudiziarie da effettuare ed affronta un aggiornato e ragionato panorama dei principali problemi emersi in sede applicativa, prospettando equilibrate soluzioni, sulla scorta dei più consolidati indirizzi della magistratura e della più attenta dottrina.

Ipotesi docenza: professor Vito Tenore – Magistrato

O dottor Andrea Baldanza – Magistrato o altro relatore

Durata: 1 g 

Ipotesi data: settembre 2012

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Servizi camerali 
	2
	
	3
	
	
	2
	2
	2
	3
	3
	
	2
	19

	24
	I sistemi di Knowledge management di nuova generazione per una P.A. che cambia
Contenuti:

Come progettare la learning organization cioè una organizzazione in grado di generare e capitalizzare conoscenza e apprendimento: piattaforme di diffusione e condivisione delle conoscenze e intranet come strumenti a supporto della comunicazione organizzativa

Ipotesi docenza: Giacomo Mason –esperto della materia – consulente – intranet manager…

o di Digicamere o altro esperto

Durata: 2 gg

Ipotesi data: settembre 2012

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori servizi camerali
	1
	
	2
	
	2
	1
	1
	3
	3
	2
	
	3
	18

	25
	Open Innovation and Knowledge transfer

Contenuti:

Per facilitare lo sviluppo economico, alla consapevolezza dell’importanza dell’innovazione, si affianca la sempre maggiore necessità di figure professionali in grado di facilitare e promuovere l’innovazione all’interno: delle imprese, delle Amministrazioni Pubbliche e dei centri di supporto all’innovazione e al trasferimento tecnologico.

Il corso intende pertanto stimolare la capacità di innovazione, di gestione per obiettivi e l’adozione di nuovi strumenti manageriali. 

Al termine del corso il partecipante avrà acquisito opportune conoscenze circa una maggiore consapevolezza del proprio ruolo, delle proprie potenzialità di sviluppo e delle possibilità di miglioramento della propria organizzazione.

Ipotesi docenza: MIP/Politecnico Milano
Durata: 2 gg 

Ipotesi data: ottobre 2012

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori servizi camerali
	
	
	2
	
	3
	3
	1
	2
	3
	2
	
	1
	17

	26
	La gestione dei fascicoli dei dipendenti pubblici:

Contenuti:

Come si costruisce un fascicolo, i sub-fascicoli, la gestione informatica del fascicolo, lo scarto della documentazione (documenti che si possono scartare senza formalità, documenti che si possono scartare con alcune formalità, documenti che non si possono scartare) 

Ipotesi docenza: Dottor Stefano Paoli esperto della materia (Ebit Scuola Perfezionamento per la P.A.) 

Durata: 1 g

Ipotesi data: settembre 2012 

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Servizio Personale 
	2
	2
	1
	3
	
	1
	1
	1
	1
	3
	
	2
	17

	27
	Controllo metrologico – Ricostituzione della catena di Riferibilità metrologica.
Contenuti:

Comparazione dei Campioni di prima linea (Masse) sino a 20 kg, con quelli di lavoro impiegati nelle operazioni di Verificazione: procedure ed esercitazioni pratiche.

Ipotesi docenza: (da Capozza): un Responsabile di centro S.I.T. ora L.A.T. dopo l'introduzione dell'Ente Unico di Accr.to ACCREDIA.

Durata: 1 g 

Ipotesi data: giugno-settembre 2012

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Ufficio Metrico Provinciale
	1
	2
	2
	
	1
	3
	1
	2
	1
	2
	
	2
	17

	28
	I concorsi a premi e l’utilizzo di prem@online da parte delle Camere di Commercio

Contenuti: 

Il seminario si propone di illustrare il quadro normativo aggiornato con riferimento alle manifestazioni a premio, affrontando nello specifico  quesiti e  procedure operative 

Ipotesi docenza: Dott.ssa Petrucci (Mise) o Dr Novelli e Maria Giulia Di Noia

Durata: 1 g 

Ipotesi data: giugno 2012

Destinatari: Responsabili della Fede Pubblica e loro delegati nei concorsi a premi  


	1
	
	3
	
	1
	1
	1
	2
	3
	1
	
	3
	16

	29
	Redazione del DPS e Regolamento sulla Privacy, Log degli Amministratori di sistema sull’utilizzo dei Sistemi informatici, controllo dei dipendenti: gli adempimenti privacy alla luce delle ultime modifiche del Decreto Monti

Contenuti principali: 

Le ultime novità in materia di: Guida alla redazione dei documenti privacy (informative, deleghe e DPS); come sviluppare una campagna digitale di comunicazione istituzionale senza violare la normativa; il controllo delle mail e della navigazione web dei dipendenti; la videosorveglianza e la biometrica: sanzioni applicabili; come comportarsi in sede di ispezione del Garante: consigli pratici 

Ipotesi docenza: Avvocati Andrea Lisi e Graziano Garrisi

Durata: 1 giornata

Ipotesi data: fine marzo o settembre 2012
Destinatari: Funzionari deputati alla predisposizione del DPS e alla privacy
	2
	
	1
	3
	1
	1
	1
	2
	1
	3
	
	
	15

	30

	La gestione dei permessi e dei congedi

Contenuti: 

Il trattamento giuridico ed economico delle assenze dal lavoro è stato oggetto di numerose modifiche normative.

Fra le più significative si segnalano: 

· la legge 183/2010 (c.d. Collegato Lavoro) ed il successivo decreto attuativo n. 119/2011;

· le ultime manovre finanziarie; 

· il DPR 171/2011 sulla risoluzione del rapporto di lavoro in caso di permanente inidoneità psicofisica.

Partendo da un inquadramento generale riguardante la presenza e l’assenza dal lavoro, il corso esaminerà in dettaglio le problematiche operative di maggiore interesse per gli addetti ai lavori: l’assenza dal lavoro: nozioni generali; i permessi; la malattia; le aspettative ed i congedi.

Ipotesi docenza: Augusto Bortolotti o altri

Durata: 1 g 

Ipotesi data: aprile-maggio 2012

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Servizio Personale
	1
	
	1
	2
	
	2
	1
	3
	2
	2
	
	1
	15

	31
	La comunicazione efficace e strategica, il problem solving

Contenuti: 

Il corso incentrato sulle tecniche di comunicazione ha lo scopo di aumentare la capacità di comunicare efficacemente, così da ridurre lo stress, gli errori e le incomprensioni, e di conseguenza, ottenere una maggiore produttività. Migliorare le tecniche della propria comunicazione può migliorare la comunicazione dell'intera azienda e sviluppare capacità di problem solving.
Ipotesi docenza: Manage Consulting Intenational srl

Durata: 1 g

Ipotesi di data: giugno-settembre 2012

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Aree e Servizi camerali 

	2
	
	1
	
	3
	1
	1
	2
	3
	2
	
	
	15

	32
	Io vinco, tu vinci: metodi e tecniche di negoziazione

Contenuti:

Negoziare è un’arte. Non solo: è un’azione costante della nostra vita. Ciascuno di noi negozia numerose volte al giorno: con il partner, con i figli, con il vicino di casa, con i colleghi di lavoro. Negoziamo e, forse, neppure lo sappiamo. Negoziamo sempre e con persone significative: non possiamo permetterci né di rompere né di comportarci in maniera non adeguata. Anche in situazione lavorativa la negoziazione è pane quotidiano: come comportarci? Quante volte abbiamo rimpianto incapacità di relazioni negoziali che hanno causato, magari, la dolorosa interruzione di rapporti interpersonali?
Ipotesi docenza: Empatheia:dottor Roberto Grandis e dottor Andrea Gallis – esperti della materia – psicologi e formatori

Durata: 2 gg

Ipotesi data: maggio-giugno 2012

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori servizi camerali
	1
	
	1
	
	2
	3
	1
	2
	3
	1
	
	
	14

	33
	Il nuovo CAD e le nuove modalità/adempimenti di comunicazione degli Enti e ambiti applicativi delle linee guida ministeriali sulla realizzazione dei siti internet camerali

Contenuti:

Illustrazione dei principali contenuti dei disposti normativi susseguitisi nel tempo: l 15/2009, D.lgs applicativo 150/2009, l. 69/2009, l. 183/2010; l. 183/2011 e modalità operative legate alla applicazione delle linee guida ministeriali sulla realizzazione dei siti internet camerali

Ipotesi docenza: avvocati Andrea Lisi – Luigi Foglia

Durata: 2 gg

Ipotesi data: giugno 2012

Destinatari: responsabili e diretti collaboratori URP camerali 
	
	
	1
	2
	1
	3
	3
	2
	1
	1
	
	
	14

	34
	Il Virtual Desktop Infrastructure- VDI di Infocamere

Contenuti:

Illustrare il nuovo Sistema informatico che permetterà la gestione centralizzata delle stazioni di lavoro camerali. L’applicativo consentirà di conseguire risparmi nella riduzione dei costi di acquisto, gestione e manutenzione dei personal computer, nella protezione centralizzata da attacchi informatici, nel salvataggio continuo dei dati. 

Ipotesi docenza: Mattero Ferigo – Infocamere (Padova) 
Durata: 1 g

Ipotesi data: settembre-ottobre 2012

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Servizi Informatici 
	2
	
	3
	
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	
	1
	13

	35
	La presentazione efficace (con slides) strumenti per costruire una presentazione efficace e catturare l’attenzione

Contenuti:

Una presentazione non è un “sacco” in cui infiliamo informazioni “a casaccio” e non è fatta per impressionare la platea. E’ un prodotto informativo, con una struttura logica che segue un andamento sequenziale.

Una presentazione non è neanche un libro, ne’ un quadro di Picasso. Ha vincoli e possibilità tutte sue legate al testo e agli elementi grafici.

Il corso intende affrontare gli aspetti strutturali, grafici, visuali, semiotici, testuali, per creare presentazioni efficaci in ogni contesto professionale (business, didattico, scientifico, ecc…).

Ipotesi docenza: Giacomo Mason – esperto della materia

Durata: 1 g

Ipotesi data: giugno-ottobre 2012

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Aree e Servizi camerali
	
	
	2
	
	3
	2
	1
	1
	2
	2
	
	
	13

	36
	Il Public Speaking ovvero l’arte di parlare in pubblico

Contenuti: 

La paura di parlare in pubblico è condivisa anche dalle persone più disinvolte e spesso questo stato d’animo ci impedisce di esprimere appieno e nel giusto modo ciò che vogliamo comunicare. Da qui l’importanza di dominare l’emotività propria di queste situazioni, attraverso l’apprendimento di tecniche professionali, quali la gestione del linguaggio non verbale ed il controllo delle emozioni, che consentano a tutti di comunicare con naturalezza ed efficacie. Sapere comunicare e farsi ascoltare ad un pubblico non è una rara capacità, ma un’abilità che si può apprendere e, grazie ad una serie di esercizi ed accorgimenti, è possibile diventare esperti comunicatori, in grado di trasmettere il messaggio desiderato in modo efficace, appassionando gli ascoltatori. 

Ipotesi docenza: WRM Consulting Intenational srl – 

O Mida  - Michela Guardino 

Durata: 2 gg

Ipotesi data: aprile 2012

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Aree e Servizi camerali 
	1
	
	1
	
	3
	1
	1
	1
	3
	1
	
	
	12














Allegato 8












p. 10 o.d.g.

Sintesi dei disciplinari per l’applicazione del marchio “Q Ospitalità Italiana” ai rifugi escursionistici ed alpinistici in Lombardia 

Rifugi Alpinistici. Sono rifugi alpini le strutture idonee ad offrire ospitalità e ristoro ad alpinisti in zone isolate di montagna, raggiungibili attraverso mulattiere, sentieri, ghiacciai, morene per periodi limitati dell’anno ubicati fuori dai centri urbani a quota non inferiore a 1000 metri di altitudine e in luoghi favorevoli ad ascensioni ed escursioni. Possono essere gestiti da enti pubblici e da enti od associazioni operanti statutariamente nel settore dell’alpinismo, nonché da privati.
Rifugi escursionistici. Sono rifugi alpini le strutture idonee ad offrire ospitalità e ristoro ad alpinisti ed escursionisti in zone montane a quote non inferiori a 700 metri di altitudine. Per le loro caratteristiche devono possedere i medesimi requisiti tecnici ed igienico-sanitari e servizi previsti per le case per ferie. 

Requisiti di valutazione e punteggi. Per ottenere il marchio il rifugio (alpinistico od escursionistico) deve rispettare i requisiti previsti dal disciplinare e ottenere, attraverso una verifica ispettiva da parte di un organismo terzo e indipendente, un punteggio pari almeno a 150 punti su 200 per le aree da 1 a 9 .

Per entrambe le tipologie di rifugi, in aggiunta, viene valutato il requisito relativo all’approccio eco-compatibile attraverso criteri che riprendono quelli del marchio Ecolabel per strutture ricettive. Il punteggio per questo requisito non deve essere inferiore a 21 punti.
I requisiti riguardano i seguenti aspetti ad ognuno dei quali è assegnato un punteggio:

	Area di valutazione
	Punteggio massimo ottenibile

	
	alpinistici
	escursionistici

	1. Accesso ed Informazioni 

(sito internet, prenotazione, lingue, cartellonistica)
	33
	28

	2. Area esterna

(segnaletica, sentieri, area ristoro)
	27


	28

	3. Accoglienza

(professionalità e cortesia, servizi per animali domestici)
	36
	34

	4. Aree comuni

(pulizia e comfort dei locali, adeguatezza degli spazi)
	23
	23

	5. Camere/camerate

(dotazione per il pernottamento)
	22
	23

	6. Servizi igienici

(attrezzatura, arredo)
	22
	23

	7. Colazione

(varietà di alimenti, quantità)
	6
	6

	8. Servizio di ristorazione

(varietà e quantità di alimenti, prodotti locali)
	14
	18

	9. servizi aggiuntivi

(noleggio attrezzature, pubblicazioni naturalistiche, servizi di cortesia)
	17
	17

	10. Approccio eco-compatibile

(energia, risorse idriche, rifiuti, sensibilizzazione, informazione/formazione, gestione generale)
	56
	56


Allegato 9
p. 11 o.d.g.
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OGGETTO: Corsi di preparazione, materie ¢ modalita di svolgimento degli esami per agenti
di affari in mediazione - richiesta di parere su applicazione Delibera di Giunta
Regione Lombardia n. 9/887 del 1° dicembre 2010. (Rif. Nota prot.3153/2011)

Codesta Unione regionale delle Camere di Commercio, con la nota indicata in oggetto
chiede un parere a questa Amministrazione relativamente alla delibera della Giunta regionale
lombarda che ha definito i nuovi standard relativi al percorso formativo per agenti di affari in
mediazione, esponendo alcune criticita applicative derivanti dal mancato coordinamento tra
normativa statale e quella regionale.

La normativa statale comprende in particolare la L. 39/89 relativa alla disciplina della
professione di mediatore e i 2 regolamenti di attuazione, DD.MM. 300/90 e 452/90. recanti
rspettivamente “Determinazione delle materie e delle modalita degli esami prescritti per
U'iscrizione a ruolo degli agenti di affari in mediazione” e “Norme di attuazione della legge 3
febbraio 1989 n. 39, sulla disciplina degli agenti di affari in mediazione”, Il riferimento alle
disposizioni regionali riguarda invece, oltre alla L.r. 19/2007, le delibere di giunta n. 8/9837 del 15
luglio 2009, con la quale sono state attribuite alle Camere di Commercio le funzioni gestionali nei
percorsi formativi per agenti di affari in mediazione, e n. 9/887 del 1° dicembre 2010 con la quale
sono stati definiti i nuovi “standard formativi” ed ¢ stato individuato il termine per il passaggio delle
funzioni gestionali dei percorsi stessi.

Le problematiche evidenziate da Unioncamere Lombardia riguardano:

1} lintroduzione nei percorsi formativi previsti dai nuovi standard regionali di nuove materie
(ad es. marketing, tecniche di vendita ecc.) non previste tra quelle indicate dall’art. 2 del

Via Sallustiana, 53 - 00187 Roma
tel. +39 06 4705 5305 - fax +39 06 4740156
e-mail: caterina.farre@sviluppoeconomico.gov.it
UNIONCAMERFE LLOMBARDIA risposta





[image: image7.png]d.m. 21/2/1990 n. 300 (Regolamento sulla determinazione delle materie ¢ delle modalita
degli esami prescritti per 1’iscrizione a ruolo degli agenti di affari in mediazione});

2) la valutazione dell’ammissibilitd agli esami di candidati che hanno frequentato il corso
preparatorio in altre Regioni rimessa alla Commissione d’esame;

3) I'introduzione neila composizione della Commissione di esame di 2 esperti.

Rispetto al punto 1), si osserva che I'art. 2, comma 3, lett. ¢), della legge statale
demanda ad un decreto ministeriale la determinazione delle “modalita e le caratteristiche del titolo
di formazione” e dell’esame; che I'art. 3, comma 1, della medesima legge stabilisce che
“|*iscrizione nel ruolo abilita all’esercizio dell’attivita... su tutto il territorio della Repubblica”.
Pertanto ’effettuazione del corso di formazione costituisce un elemento distinto rispetto all’esame
tramite il quale si otteneva I’iscrizione al ruolo, e ora, a seguito della soppressione del ruolo operata
con il D.Lgs. 59/2010, si ottiene I’abilitazione all’attivitd di mediatore tramite la procedura di
segnalazione certificata di inizio attivita.

Il regolamento sulla determinazione delle materie e delle modalita degli esami prescritti
per I'iscrizione al ruolo (d.m. 300/90 e s.m.i.) disciplina numero e tipologia delle prove (art. 1) e
criteri di superamento delle stesse, nonché (artt. 2 e 3) i relativi contenuti. Pertanto, in
considerazione delle competenze regionali in materia di formazione e di professioni, appare
possibile la strutturazione di percorsi formativi contenenti materie ulteriori rispetto a quelle previste
come materie di esame, se esse sono congrue rispetto all’obiettivo di accrescere e migliorare la
professionalitd e le competenze del candidato; I’esame che consente I'accesso alla professione,
invece, costituisce un momento separato € successivo, regolato da disposizioni statali valide
sull’intero territorio nazionale, a garanzia dell’uniformita della figura professionale di rifenmento.
Puo essere legittimamente adottata dalle regioni, la scelta organizzativa riguardante
I’individuazione dei soggetti titolati all’esecuzione dei corsi; non quella della gestione degli esami.
Anche se la regione Lombardia avesse operato una diversa valutazione, riconoscendo in capo ad
altri soggetti tra quelli previsti dalla 1. 845/78 la competenza all’organizzazione dei corsi, la
competenza alla gestione degli esami di abilitazione sarebbe comunque rimasta in capo alle Camere
di Commercio, secondo le modalita individuate in via univoca dalla disciplina statale. Il corso di cui
alla 1. 39/89, infatti, & propedeutico all’esame di idoneita che, esso soltanto, fa conseguire il titolo
abilitante all’esercizio della professione su tutto il territorio nazionale, avendo la finalita di
“accertare l'attitudine e la capacita professionale dell'aspirante in relazione al ramo di mediazione
prescelto” (art. 2, comma 3, lett. €) della legge).

Conseguentemente, qualora la regione non individuasse diverse modalita operative, la
soluzione proposta con riferimento alla valutazione “anche” ai fini del rilascio dell’attestato
regionale finale dovrebbe consentire in primis una valutazione ai fini dell’abilitazione con
riferimento alle materie di cui al decreto ministeriale, mentre la valutazione delle materie aggiuntive
dovrebbe avere |’unica eventuale finalitd di determinare un punteggio “di merito” formativo,




[image: image8.png]rappresentando un elemento che quantunque (eventualmente) contestuale dovrebbe restare distinto
dall’esame abilitante vero e proprio. Tale soluzione dovrebbe rendere superabile anche il problema
di cui al punto 2).

Con riferimento al punto 3), si concorda con la posizione espressa da codesta Unione
regionale, secondo cui i due esperti di cui alla Commissione di esame non possono esscre mediatori
attivi, ma diverse figure professionalmente competenti nelle materie d’esame. Infatti, oltre al
disposto di cui all"art. 18 del D. Lgs. 59/2010, dovra tenersi conto anche di quanto previsto dall’art.
11 del d.l. 223/2006, come modificato dalla relativa legge di conversione, che al comma 3 precisa
che “della commissione giudicatrice... non possono far parte gli iscritti al ruolo degli agenti di affari
in mediazione™.

Si ritiene comunque opportuno che le problematiche accennate siano poste anche
all’attenzione della regione Lombardia, che legge per conoscenza, ¢ si manifesta sin d’ora la pil
ampia disponibilita al fine di individuare congiuntamente ulterior eventuali soluzioni
maggiormente soddisfacenti delle varie esigenze sollevate.

A questo riguardo si evidenzia sin d’ora l'intenzione di questa Amministrazione di
approfondire nei prossimi mesi anche I’ipotesi di avviare in materia di mediatori, previo Ticorso ai
necessari meccanismi di leale collaborazione fra Stato ¢ Regioni, un aggiornamento della predetta
normativa regolamentare statale che - oltre a dare attuazione alla previsione di abilitazione allo
svolgimento dell’attivitd per i diplomati che svolgano il prescritto periodo di pratica e frequentino lo
specifico corso di formazione professionale - meglio definisca anche per |'abilitazione conseguita
con formazione seguita da esame, la disciplina pil idonea a garantire il confine fra Iesigenza,
propria della competenza normativa statale in materia di concorrenza, di mantenere univoci su tutto
il territorio nazionale i requisiti e le modalita di accesso alle diverse attivita economiche e
professionali, e I’esigenza, propria della competenza normativa regionale in materia di professioni e
formazione professionale, di disciplinare autonomamente i percorsi formativi delle profession e
I’organizzazione deglt stessi.

IL DIRETTORE GENERALE
73 (Gianfrancesco Vecchio)
















Allegato 10











p. 12d)  o.d.g.

Allegato A)

delibera n. … del ………………

Bozza in revisione

REGOLAMENTO PER I LABORATORI CHE ESEGUONO LA VERIFICAZIONE PERIODICA DEGLI STRUMENTI DI MISURA DI CUI AL DECRETO MINISTERIALE 10 DICEMBRE 2001

Articolo 1

Oggetto e definizioni

1. Il presente regolamento disciplina le condizioni di riconoscimento per i laboratori per l’avvio e lo svolgimento della verificazione periodica degli strumenti di misura,  previsto dal decreto del Ministro delle Attività Produttive del 10 dicembre 2001.

2. Ai fini del riconoscimento dell’avvio e dello svolgimento della verificazione periodica il laboratorio procede mediante la presentazione alla Camera di Commercio di … della Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA), con le modalità indicate al successivo art. 2, secondo quanto previsto nell’art. 19 della legge 241/1990 s.m.i.

3. Nel prosieguo è da intendersi:

a) per Regolamento, il decreto ministeriale 28 marzo 2000, n. 182;

b) per Decreto, il decreto ministeriale 10 dicembre 2001;

c) per Camera di Commercio, la Camera di Commercio di …;

d) per Direttiva, la direttiva del Ministro delle Attività Produttive del 04 aprile 2003;

e) per verificazione periodica, il controllo metrologico legale periodico effettuato sugli strumenti per pesare e per misurare dopo la loro messa in servizio, secondo la periodicità definita in funzione del tipo di appartenenza o a seguito di riparazione per qualsiasi motivo, comportante la rimozione di etichette e/o di ogni altro sigillo di garanzia anche di tipo elettronico.

Articolo 2

Segnalazione Certificata di Inizio Attività
1. Il laboratorio può avviare l’attività dalla data di ricezione della SCIA corredata dalle dichiarazioni, attestazioni e asseverazioni nonché dei relativi elaborati tecnici necessari a consentire le verifiche di competenza della Camera di Commercio, purchè la segnalazione sia stata trasmessa o per posta raccomandata con avviso di ricevimento oppure tramite posta elettronica certificata (pec).

2. Al fine di agevolare la presentazione della SCIA è stato predisposto il modello di cui all’allegato A, da utilizzare per la redazione della segnalazione che deve contenere i seguenti elementi:

a) l’indicazione delle categorie di strumenti di misura con le relative caratteristiche metrologiche, per le quali si intende eseguire la verificazione periodica;

b) l’indicazione degli strumenti e delle apparecchiature posseduti e ritenuti idonei per l’esecuzione della verificazione, corredata delle loro caratteristiche tecniche ed operative;

c) la planimetria, in scala adeguata, dei locali adibiti a laboratorio di verifica in cui risulti indicata la disposizione delle principali attrezzature;

d) l’elenco del personale incaricato della verificazione in possesso di un’adeguata formazione tecnica e professionale e di una conoscenza soddisfacente con relative qualifiche e titoli professionali e con l’indicazione del responsabile della verificazione;

e) la documentazione comprovante la sussistenza delle garanzie di indipendenza di cui all’art. 2 del Decreto come previsto dal successivo art. 3;

f) la documentazione comprovante il possesso di un sistema di garanzia della qualità, purché l’attività di verificazione periodica degli strumenti metrici dei quali si chiede l’accreditamento sia contemplata nella scheda tecnica del sistema qualità sottoposta a certificazione e comprendente istruzioni operative atte ad assicurare corretti e regolamentari risultati valutativi nell’ambito delle procedure;
g) il facsimile del contrassegno di verificazione periodica con il logo del laboratorio conforme all’allegato 2 del Regolamento;

h) l’impegno a seguire nella verificazione periodica le procedure vigenti;

i) l’impegno a comunicare alla Camera di Commercio competente per territorio i dati identificativi delle operazioni di verificazione periodica effettuate nell’ambito della relativa provincia;

j) l’impegno a conservare per almeno cinque anni copia della documentazione, facoltativamente e su supporto magnetico, comprovante le operazioni di verificazione periodica effettuate, e  precisamente:

· i dati identificativi dell’utente,

· la categoria di strumenti verificati, marca, modello numero di serie e le caratteristiche metrologiche,

· data di intervento di verifica,

· l’esito della verifica e le eventuali anomalie riscontrate. 

3. Alla SCIA deve essere allegata una dichiarazione da parte del legale rappresentante del laboratorio diretta ad assicurare:

a) che il laboratorio e tutto il relativo personale siano indipendenti da vincoli di natura commerciale o finanziaria e da rapporti societari con gli utenti metrici oggetto dell’attività di verificazione da parte del laboratorio,

b) che il personale incaricato della verificazione si impegna a rispettare il vincolo del segreto professionale,

c) che qualora il laboratorio fa parte di una organizzazione più ampia, avente un interesse diretto o indiretto nel settore degli strumenti di misura, la dirigenza e il personale della struttura che svolge l’attività di verificazione periodica è indipendente dalla dirigenza delle attività di manutenzione e riparazione.

4. Il Laboratorio deve, inoltre, allegare alla segnalazione, ai fini del rispetto delle condizioni tecnico-operative di cui all’art. 3 del Decreto, la documentazione comprovante che:

a) è accreditato da un organismo aderente alla European Cooperation for Accreditation (EA), il quale sia firmatario di un accordo di mutuo riconoscimento ed operi secondo la norma UNI CEI EN 45003,


b) ovvero, operi secondo sistemi di garanzia della qualità validati da un organismo accreditato a livello nazionale o comunitario in base alla norma UNI CEI EN 45012, 

c) i campioni di riferimento sono tarati, con riferibilità ai campioni nazionali o internazionali da laboratori di taratura accreditati da organismi aderenti all’EA e adeguati alle caratteristiche metrologiche degli strumenti di misura da verificare. 

Articolo 3

Controlli successivi

1. Al ricevimento della SCIA, completa di tutta la documentazione richiesta dal presente Regolamento e meglio specificata nell’Allegato A,  la Camera di Commercio, assegna e comunica al laboratorio il numero identificativo da inserire nel logo del sigillo e provvede all’iscrizione dell’interessato nell’apposito elenco creato all’interno del sito camerale (www…..camcom.it) consultabile per via informatica e telematica. 
2. Entro sessanta giorni dal ricevimento della SCIA, la Camera di Commercio effettua le verifiche e i controlli della segnalazione e delle dichiarazioni e certificazioni poste a suo corredo e, in caso di riscontrata assenza di uno o più requisiti e presupposti di legge, ovvero in caso di irregolarità, notifica all’interessato l’0rdine motivato di sospensione dell’attività intrapresa ovvero di non iniziare la predetta attività richiesta con la SCIA, disponendo se del caso l’eventuale rimozione dei suoi effetti dannosi, salva la possibilità di richiedere al laboratorio di rendere conforme alla normativa vigente entro un termine in ogni caso non inferiore ai trenta giorni. 
3. Ove la conformazione non intervenga nei termini stabiliti, prorogabili su richiesta motivata da parte del laboratorio, la Camera di Commercio procederà a comunicare il divieto di prosecuzione dell’attività e a rimuovere gli effetti dannosi; è comunque salva la facoltà per il laboratorio di presentare una successiva SCIA con le modifiche o le integrazioni necessarie per rendere l’attività conforme alla normativa di riferimento.
4. La Camera di Commercio provvede inoltre, entro sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione ad effettuare una verifica dei requisiti posseduti dal laboratorio richiedente attraverso l’effettuazione di uno o più sopralluoghi atti ad accertare la corretta capacità operativa.

5. Al fine di accertare nel tempo che il laboratorio operi secondo quanto stabilito dalle norme vigenti, la Camera di Commercio ha la facoltà di esercitare, con una frequenza annuale, la vigilanza sul laboratorio avvalendosi dei funzionari dell’ufficio metrico, delle attività ispettive e sanzionatorie.

Articolo 4

Tariffe

1. Per la somma dovuta per le spese di istruttoria, accertamenti, registrazioni, vigilanza e pubblicità in occasione dell’avvio dell’attività si fa riferimento al tariffario. 
2. Entro il 31 gennaio dell’anno successivo, il laboratorio effettua il pagamento annuale di un importo (si fa riferimento al tariffario) per la verifica ispettiva presso la sede del laboratorio stesso per l’accertamento del mantenimento dei requisiti e la vigilanza a campione sull’operato.

Articolo 5

Sospensione

1. La Camera di Commercio, sentito il responsabile del laboratorio, con provvedimento motivato del Segretario generale o del dirigente delegato sospende l’idoneità a svolgere la verificazione periodica qualora:

a) siano state riscontrate gravi irregolarità e difformità alle norme di legge nell’operato;

b) non risponda più ai requisiti degli articoli 2 e 3 del D.M. 10 dicembre 2001;

c) non rispetti le condizioni alle quali è stato rilasciato il provvedimento di riconoscimento;

d) il laboratorio apponga il contrassegno di cui all’allegato I, prescritto nel provvedimento, su strumenti che non presentano i requisiti richiesti.

e) il laboratorio non adempie all’obbligo d’informazione di cui all’art.6, comma 1^ e 2^ della direttiva MAP 30 luglio 2004.

2. La sospensione dura fino alla cessazione della causa che l’ha determinata, e comunque non oltre sei mesi, al termine dei quali, qualora non sia cessata la causa, è revocato l’accreditamento.

3. Avverso il provvedimento di sospensione può essere presentato ricorso, entro sessanta giorni, dalla notifica al Tribunale Amministrativo Regionale competente.

Articolo 6

Revoca

1. La Camera di Commercio, sentito il responsabile del laboratorio, con provvedimento motivato dal dirigente competente per le attività di metrologia legale revoca il provvedimento dell’idoneità a svolgere la verificazione periodica quando, alternativamente:

a) il laboratorio non rimuove, entro il termine di sessanta giorni dall’emanazione del provvedimento di sospensione, la causa che lo ha determinato,

b) il laboratorio effettua ripetute violazioni.

2. Avverso il provvedimento di revoca può essere presentato ricorso a cura del laboratorio entro sessanta giorni dalla notifica, al Tribunale Amministrativo Regionale  

Articolo 7

Vigilanza sugli strumenti verificati dai laboratori

1. La Camera di Commercio effettua la vigilanza sugli strumenti verificati dal laboratorio. A tal fine il laboratorio operante nel territorio nazionale comunica alla Camera di Commercio competente, il programma settimanale delle verificazioni che intende effettuare, indicando in dettaglio la denominazione dell’utente, data ed ora programmata, tipologia di strumento e ubicazione della verifica.  Tale comunicazione deve pervenire almeno cinque giorni lavorativi prima della settimana in cui si effettueranno le verifiche. 

2. La vigilanza sugli strumenti verificati dai laboratori riconosciuti è effettuata almeno sul 5% degli strumenti verificati su base annuale.

3. I mezzi e le risorse necessarie alla verifica sul campo sono messi su richiesta a disposizione della Camera di Commercio dal laboratorio che ha eseguito la verifica.

4. Le disposizioni di cui al punto precedente non si applicano nel caso in cui il laboratorio abbia comunicato alla Camera di Commercio l’utente presso cui effettuerà la verificazione periodica con un anticipo di almeno cinque giorni lavorativi.

Articolo 8

Pubblicità
1.  La Camera di Commercio tiene aggiornato un elenco dei laboratori accreditati e può essere consultato anche per via informatica e telematica. Tale elenco è pubblico.

2.  La Camera di Commercio comunica il provvedimento di sospensione o di revoca da essa    adottato a tutte le Camere di Commercio e a tutti gli interessati mediante l’inserimento degli estremi del provvedimento stesso nell’elenco di cui al comma precedente.

ALLEGATO I

Contrassegno da applicare sugli strumenti di misura che hanno superato la verificazione periodica.

	VERIFICA  PERIODICA

SCADENZA

	MESE
	ANNO
	MESE

	1

2

3

4

5

6
	(scadenza)

*

Laboratorio

… 00
	7

8

9

10

11

12


*  marchio identificativo del laboratorio accreditato che ha effettuato la verificazione.

Le caratteristiche tecniche sono quelle descritte nell’allegato II del D.M. 28 marzo 2000, n. 182

· forma: quadrata;

· dimensione lato: maggiore o uguale a 40 mm;

· colore: fondo verde con carattere di stampa nero.

Allegato 1 – Segnalazione Certificata Inizio Attività ai sensi dell’art. 19 della L. 07/08/1990 n. 241 e s.m.i.

Alla Camera di Commercio di ……………

L’impresa ……………………………………………….………...……………………………………......

con sede legale in .…….…..…………………………….…………. Prov. |__|__| cap. |__|__|__|__|__|__|

via e n. civico ..………………….………………..……………………………………………….….……

n. di telefono |__|__|__|__|__|__|___|__|__|__|__|__|__|__| n. di fax |__|__|__|__|__|__|__|__|__|___|__|__| e-mail _________________________________________ partita I.V.A./codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| iscritta dal |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| al Registro delle Imprese della Camera di Commercio di …………………………………………….. al n. |__|__|__|__|__|__|__|__|, 

nella persona del suo titolare/legale rappresentante …………………………………………………

nato il |__|__|/__|__|/__|__|__|__| a ...……………………………… Prov. |__|__| cap. |__|__|__|__|__| residente nel Comune di ……………… Prov. |__|__| cap. |__|__|__|__|__| via e n. civico ..………………

DICHIARA

di dare avvio alle attività di esecuzione della verificazione periodica dei seguenti strumenti di misura:

	Categoria strumento
	Tipologia strumento
	Classe strumento 
	Portata/carico strumento

	
	
	
	


presso le seguenti sedi operative:

	Indirizzo
	Comune
	Provincia

	
	
	


e che sussistono i presupposti e i requisiti di legge.
A corredo della presente SCIA allega:

|__|
fotocopia del documento di identità del legale rappresentante

|__|
documentazione secondo l’elenco allegato al presente modello debitamente sottoscritta dal legale rappresentante.

Il sottoscritto si impegna, in nome dell’impresa, ad osservare il Regolamento per il riconoscimento che dichiara di aver acquisito, letto e compreso. 

Luogo e data ………………………………………

Firma leggibile

I dati contenuti nella presente dichiarazione sono necessari e utilizzati esclusivamente per finalità istituzionali. Le operazioni di trattamento saranno effettuate con l’ausilio di mezzi informatici e comprenderanno operazioni di registrazione ed archiviazione. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria al fine del riconoscimento.

I dati potranno essere comunicati ad altre Amministrazioni e/o soggetti pubblici e privati per esclusive ragioni di legge.

L’interessato potrà esercitare in ogni momento i diritti riconosciuti dall’art. 7 del D.Lgs196/2003.

Il Titolare del trattamento è la Camera di Commercio di ……………..

Il Responsabile del trattamento è il Responsabile dell’Area.

Luogo e data ………………………………………

Firma  leggibile

Allegato 2 – Modello elenco strumenti e apparecchiature posseduti e ritenuti idonei per l'esecuzione della verificazione periodica.

	Codice identificativo dello strumento di misura 
	Matricola dello strumento
	Ubicazione dello strumento


	Descrizione dello strumento (tipo, modello) 
	Costruttore 


	Caratteristiche tecniche dello strumento (ad es. portata, risoluzione, classe) 
	Classificazione dello strumento (prima linea, campione di lavoro)
	Ente o Funzione responsabile della taratura
	Modalità di taratura 
	Frequenza di taratura
	Data ultima taratura
	Data prevista della prossima taratura 
	Altro 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Allegato 3 - Modello dichiarazione indipendenza ex art. 2  Decreto n. 10.12.2001

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO

(resa ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 445/2000)

Il/la sottoscritto/a:…………………………………….………nato/a……….……………

il……………residente a…………………………………...in via/piazza…….. ………………….….., legale rappresentante dell’impresa……………………………………………………………….………………

con sede in………………………………………………...………………………………

consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti, così come previsto dall’art.75 del D.P.R. 445/2000;

DICHIARA CHE

1 il laboratorio e tutto il relativo personale, di cui al dichiarato elenco allegato, sono indipendenti da vincoli di natura commerciale o finanziaria e da rapporti societari con gli utenti metrici; 

2 il personale incaricato della verificazione è in possesso di una adeguata formazione tecnica e professionale, di una conoscenza adeguata delle prescrizioni relative ai controlli. 

Lì, …………………………………………. 

Firma leggibile……………………………

Si allega:

1 copia del documento valido di riconoscimento.

2 elenco del personale

Allegato 4 - Modello dichiarazione conformità alla UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005 (da compilare solo nel caso in cui nel caso in cui il laboratorio sia in possesso della sola certificazione del sistema qualità a fronte della norma UNI EN ISO 9001)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO

(resa ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 445/2000)

Il/la sottoscritto/a:…………………………………….………nato/a……….……………

il……………residente a……………………………………in via/piazza…….. ………………….….., legale rappresentante dell’impresa……………………………………………………………….………………

con sede in…………………………………………………………………………………

consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto dall’art.75 del D.P.R. 445/2000;

DICHIARA

di operare secondo un sistema qualità conforme alla UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005 per le attività per le quali si richiede il riconoscimento 

Lì, …………………………………………. 

Firma leggibile…………………………………………

Si allega copia del documento valido di riconoscimento.

Allegato 5 – Modello dichiarazione di impegno a inviare copia rapporto di certificazione/accreditamento.

Il/la sottoscritto/a:…………………………………….………nato/a……….……………

il……………residente a……………………………………in via/piazza…….. ………………….….., legale rappresentante dell’impresa……………………………………………………………….………………

con sede in…………………………………………………………………………………

DICHIARA

1 di impegnarsi a conservare per almeno 5 anni la documentazione, anche su supporto informatico, comprovante le operazioni di verificazione periodica effettuate con le relative registrazioni dei risultati;

2 di impegnarsi a inviare alla Camera di Commercio, entro 30 giorni dalla conclusione delle visite ispettive da parte dell’ente di certificazione/accreditamento, copia del rapporto rilasciato.

3 di impegnarsi a trasmettere nei tempi previsti dal Regolamento, i dati identificativi delle operazioni di verificazione periodica.

Lì, …………………………………………. 

Firma leggibile ………………………………………

Allegato 6 – Modello dichiarazione da parte del personale del laboratorio di impegno a rispettare il vincolo del segreto professionale.

I sottoscritti

	Nome
	Cognome
	Nato a 
	Nato il
	Residente a (comune e provincia)
	Residente in (Via/Piazza)
	Funzione presso il laboratorio

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


consapevoli della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui possono andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti, così come previsto dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000

DICHIARANO CHE

si impegnano a rispettare il vincolo del segreto professionale.

Lì, ………………………………..

Firme leggibili

	Nome
	Cognome
	Firma 

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Si allegano n. __ copie del documento valido di riconoscimento per ciascuno dei firmatari.
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